ALLEGATO E) 

PROCEDURE OPERATIVE E MODULI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA
Responsabile: datore di lavoro che si avvale della collaborazione del preposto (docenti, RSPP).
MODALITA’ DI UTILIZZO CORRETTO DELLE 

ATTREZZATURE 
N.B.: è obbligatorio disporre del libretto di uso e manutenzione di tutte

le attrezzature e seguire le indicazioni riportate per l’utilizzo

di ogni singola attrezzatura
Procedura di manutenzione dei DPI 

1 Ambito di applicazione

Questa procedura si applica esclusivamente alla gestione e manutenzione dei DPI. Scopo della procedura è di dettare regole interne per la gestione delle attrezzature adatte a prevenire i rischi previsti nel DVR

2 Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato alla gestione dei DPI ricopre le seguenti mansioni

	
	a) Responsabili preposti:
	datore di lavoro 
	

	
	
	
	

	
	b) Operatori incaricati:
	preposto responsabile RSPP 
	

	
	
	addetti 
	

	
	
	
	


I DPI da utilizzare per le varie mansioni sono individuati nel DVR

Il personale, adeguatamente formato, è:

· responsabile del loro corretto utilizzo

· tenuto a seguire le istruzioni di impiego di seguito riportate nelle istruzioni dei DPI;

· tenuto ad informare i responsabili preposti su eventuali anomalie o malfunzionamenti dei DPI stessi.

La responsabilità della gestione della documentazione indicata nella presente procedura, del suo aggiornamento e/o revisione è di RSPP su informazioni fornite dai responsabili preposti.

3 Mezzi impiegati

3.1 DPI (come da DVR)

4 Norme di gestione e manutenzione dei DPI

I preposti prima di consegnare qualsiasi attrezzatura utilizzata per i lavori da effettuarsi in quota (compreso le cinture di sicurezza), verificano l’idoneità e compilano la scheda di consegna.

Gli addetti, prima di ricevere qualsiasi DPI, verificano l’idoneità e compilano la scheda di consegna 

I preposti, prima di consegnare qualsiasi DPI, consegnano copia delle istruzioni d’uso specifiche dell’attrezzatura.

I controlli e le manutenzioni dei DPI utilizzati sono programmate ed eseguite dal preposto compilando apposita scheda di manutenzione.

ISTRUZIONI PER LA PULIZIA E MANUTENZIONE DEI DPI

L’uso di indumenti identificati come DPI comporta, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni, la puntualizzazione di quali obblighi scaturiscano per il Datore di Lavoro in tema di fornitura, uso e manutenzione. In particolare, la distinzione tra indumenti DPI e abiti da lavoro (non DPI) è indispensabile per identificare le responsabilità e gli obblighi per la pulizia e il mantenimento dello stato di efficienza. Solo nel caso degli indumenti DPI, il D.Lgs. 81/08 impone l’obbligo di manutenzione e pulizia a carico del Datore di Lavoro (DL) il quale in tal modo può garantire la prestazione protettiva del dispositivo per tutto il periodo di vita, come indicato dalle istruzioni specifiche fornite dal Fabbricante. Il D.Lgs. 475/92 è la normativa base di riferimento per la produzione dei DPI e fissa i loro requisiti essenziali di sicurezza e salute. In base a tale decreto i DPI vengono classificati in tre categorie:

• Terza categoria "DPI di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e di carattere permanente” - tutti gli apparecchi di protezione delle vie respiratorie e tutti i dispositivi di protezione contro le cadute dall'alto, contro le condizioni estreme di temperatura (ambienti freddi con temperatura non superiore a -50°C o per ambienti caldi con temperature non superiori a +100°C), le radiazioni ionizzanti, i rischi elettrici (lavori con tensioni pericolose), le sostanze chimiche aggressive.

• Prima categoria "DPI di progettazione semplice destinati a salvaguardare la persona da rischi di danni fisici di lieve entità” – aggressioni meccaniche con effetti superficiali (guanti da giardinaggio, ditali per cucire, etc.); prodotti per la pulizia la cui aggressione sia di lieve entità e facilmente reversibile (guanti di protezione da soluzioni detergenti diluite, etc.); rischi presenti nella manipolazione di pezzi caldi che non espongano ad una temperatura maggiore di 50°C‚ ad urti pericolosi (guanti, grembiuli ad uso professionale, etc.); agenti atmosferici non eccezionali‚ estremi (copricapo, indumenti per la stagione, scarpe e stivali, etc.); piccoli urti e vibrazioni che non raggiungano parti vitali del corpo e non comportino lesioni irreversibili (copricapo leggeri contro le lesioni al cuoio capelluto, guanti, scarpe leggere, etc.); raggi solari (occhiali da sole).

• Appartengono alla Seconda categoria tutti gli altri DPI “Protezione dell’udito, degli occhi, del capo, totale o parziale del viso, indumenti protettivi, dei piedi e delle gambe e funzione antiscivolo, della mano e/o del braccio, prevenzione dell’annegamento e aiuto al galleggiamento”. 

In via generale, qualora gli indumenti sono o possano essere contaminati da agenti chimici, cancerogeni o biologici, nel caso che si provveda alla loro pulizia all’interno dell’azienda, il datore di lavoro dovrà tener conto dei rischi connessi con la manipolazione ed il trattamento di tali indumenti da parte degli addetti e pertanto dovrà applicare le stesse misure di protezione adottate nel processo lavorativo; se viceversa, si sceglie un’impresa esterna, il datore di lavoro, come già ricordato, responsabile delle buone condizioni igieniche e dell’efficienza di tali DPI, efficienza che un’errata pulizia potrebbe pregiudicare, deve preventivamente assicurarsi che l’impresa stessa abbia i requisiti tecnici professionali sufficienti allo scopo e curare che tali indumenti vengano consegnati opportunamente imballati, ed evitare i rischi di contaminazione esterna. Il datore di lavoro inoltre, dal momento che è tenuto, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008, ad assumere gli appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate (uso dei DPI) possono causare rischi per la salute della popolazione, fra cui rientra, a questi fini, l’addetto esterno, deve provvedere alla puntuale informazione della lavanderia esterna sulla natura dei rischi connessi alla manipolazione degli indumenti contaminati, e sulla loro entità.” La circolare ministeriale puntualizza e fa chiarezza sull’applicazione della legislazione prevenzionistica in tema di DPI; tuttavia appare necessario sottolineare alcuni aspetti pratici applicativi ad uso dei Datori di Lavoro per l’adempimento agli obblighi di legge.
È importante evidenziare che:

A. il Datore di Lavoro può affidare a una ditta esterna specializzata la pulizia e il mantenimento dello stato di efficienza di un DPI e sarà sua cura verificare, in fase di stesura del contratto con la Lavanderia specializzata, le modalità di lavaggio, secondo quanto indicato dalla nota informativa fornita dal Fabbricante. La Lavanderia specializzata può certificare il tipo di lavaggio eseguito in conformità a quanto previsto dal contratto. Qualora si verificasse un incidente sul luogo di lavoro, infatti, la responsabilità dell’efficienza del DPI ricadrebbe direttamente sul Datore di Lavoro. L’eventuale verifica dei requisiti prestazionali degli indumenti DPI eseguibile attraverso test non distruttivi, può essere utilizzata unicamente per convalidare il processo di ricondizionamento dell’indumento DPI, ovvero per appurare che i trattamenti adottati nel processo di lavaggio non inficino le caratteristiche tecniche di protezione contro i rischi specifici per i quali i DPI sono stati progettati. Tale verifica non può in alcun modo certificare la conformità del prodotto in uso alle specifiche norme EN, né può autorizzare chi è incaricato del lavaggio ad eseguire un numero di trattamenti superiore a quelli previsti dal Fabbricante. Si ricorda, a tale proposito, che i requisiti prestazionali previsti dalla specifica norma tecnica di riferimento per i DPI marcati CE, devono essere garantiti dal Fabbricante per tutta la durata dei DPI stessi (quando questi siano utilizzati e manutenuti secondo quanto indicato dal Fabbricante); in aggiunta a ciò l’Allegato II del D.Lgs. 475/92, al punto 2.4, focalizza l’attenzione sull’eventuale diminuzione delle prestazioni dei DPI invecchiati, segnalando la necessità di attenzione alla scadenza impressa sul singolo pezzo e alla durata che, se non individuata a priori dal Fabbricante, dovrebbe

poter essere determinabile dall’utilizzatore in relazione alla qualità del modello e alle condizioni effettive di deposito, di impiego, di pulizia, di revisione e di manutenzione. Inoltre, ”qualora si constatasse che i DPI subiscono un'alterazione rapida e sensibile delle prestazioni a causa dell'invecchiamento provocato dall'applicazione periodica di un processo di pulitura raccomandato dal Fabbricante, quest'ultimo deve apporre, se possibile, su ciascun dispositivo posto in commercio, l'indicazione del numero massimo di pulitura al di là del quale è opportuno revisionare o sostituire i DPI; in mancanza di ciò il Fabbricante deve fornire tale dato nella nota informativa”. Qualora le informazioni non siano sufficienti o il Datore di Lavoro abbia dei dubbi in merito alle modalità di utilizzo e di manutenzione dei DPI, deve chiedere delucidazioni e/o consigli al Fabbricante, l’unico in grado di fornirli.

B. Per alcuni DPI specifici, è prevista la verifica dell’usura (si vedano per questo le specifiche norme tecniche): anche in questo caso la verifica deve essere eseguita da personale specializzato (potrebbe essere coinvolta nell’incarico di verifica la stessa Lavanderia specializzata su indicazioni del Fabbricante).

C. In alcuni casi è previsto il ripristino di alcuni requisiti, per esempio l’applicazione di prodotti 

impermeabilizzanti dopo un certo periodo di uso: in ogni caso è sempre il Fabbricante che deve fornire tutte le indicazioni in merito.

D. In alcuni casi il Fabbricante può prevedere l’ipotesi di riparazione del DPI, indicandone le modalità. Se tali indicazioni non sono riportate nella nota informativa, qualsiasi intervento di riparazione sul DPI è da considerarsi modifica del DPI, e in quanto tale non lecita. Il Datore di Lavoro, in ultima analisi, deve garantire un uso corretto dei DPI, dove con uso si intende ogni fase della loro manipolazione, dall’immagazzinamento, all’uso propriamente detto, alla pulizia, alla manutenzione, etc. Da quanto riportato si deduce che chiunque sia addetto alla pulizia dei DPI, per delega del Datore di Lavoro (sempre unico responsabile), deve essere informato dei rischi, delle procedure di pulizia raccomandate dai Fabbricanti e conseguentemente addestrato. Per un’efficace gestione del processo di pulizia degli indumenti DPI, è opportuno che il Datore di Lavoro istruisca personale a ciò dedicato. Il personale dovrà verificare (sia per la pulizia autonoma sia tramite terzi) che, per ogni indumento DPI, siano seguite e rispettate le informazioni rilasciate dal Fabbricante e presenti sull’etichetta o nella nota informativa. Eventuali dubbi in merito ai trattamenti da destinare agli indumenti DPI potranno essere risolti dal Fabbricante.

In ogni caso:

• il Datore di Lavoro (DL) è l’unico responsabile della pulizia dei DPI;

• per la pulizia dei DPI il DL deve seguire le istruzioni del Fabbricante;

• se il DL delega un terzo (incaricato dell’Azienda o Lavanderia Industriale) deve comunque accertarsi che la pulizia venga effettuata secondo le istruzioni del Fabbricante;

• su richiesta dell’organo di vigilanza, il DL deve dimostrare il protocollo applicato;

• la dichiarazione del terzo non esime il DL dalla responsabilità.

CHECK LIST

	FASI DA VALUTARE                                                                                                                                 
	SI      
	  NO

	È stato previsto l’uso di indumenti DPI “usa e getta”?
	
	

	Se si utilizzano indumenti DPI “usa e getta” vengono seguite le procedure per lo smaltimento sicuro?
	
	

	Ogni indumento DPI è stato adeguatamente identificato per il rischio specifico?
	
	

	Ogni indumento DPI monouso viene utilizzato una sola volta prima della pulizia?
	
	

	Ogni indumento DPI è stato adeguatamente marcato per la sua tracciabilità?
	
	

	Le etichette riportano il nome del Fabbricante?
	
	

	I riferimenti sull’etichetta sono sufficienti a definire:

- il tipo di indumento DPI?

- la resistenza contro agenti chimici, fisici, biologici?

- il modo di conservarlo?

- i metodi approvati d’uso?

- i metodi approvati di pulizia?
	
	

	I dati dei Fabbricanti su questi punti sono tenuti aggiornati?
	
	

	I dati dei Fabbricanti su questi punti sono resi prontamente disponibili per chi indossa indumenti DPI?
	
	

	I dati dei Fabbricanti su questi punti sono resi prontamente disponibili per il personale addetto

alla manutenzione degli indumenti DPI?
	
	

	In caso di dubbio, è agevole consultare il Fabbricante?
	
	

	Gli indumenti vengono puliti secondo le indicazioni del Fabbricante (soluzioni detergenti

o solventi adatti, asciugatura idonea, etc.)?
	
	

	Il luogo dove viene effettuata la pulizia è spazioso, ben aerato, fornito di acqua corrente

e di un sistema di flusso di scarico efficiente?
	
	

	È presente un ciclo di lavoro ben definito per prevenire una contaminazione crociata?
	
	

	È presente un ciclo di lavoro ben definito per assicurare il mantenimento delle proprietà

intrinseche dei DPI?
	
	

	Qualsiasi residuo contaminato viene eliminato tenendo presenti le misure di sicurezza

per gli operatori?
	
	

	Qualsiasi residuo contaminato viene eliminato tenendo presenti le misure di sicurezza per l’ambiente?
	
	

	Per i composti volatili i trattamenti di decontaminazione includono un'aerazione

prolungata dell'indumento DPI con aria calda e anche un controllo dell'atmosfera dentro e fuori

per rilevare tracce dell'agente chimico tossico?
	
	

	In presenza di agenti chimici altamente tossici sono tenuti separati i locali "puliti" e "sporchi"

con aree intermedie dove il personale può indossare e togliere gli indumenti adatti e fare

una doccia al momento di abbandonare il locale contaminato?
	
	

	Se un indumento DPI non “usa e getta” deve essere distrutto, sono seguite procedure sicure?
	
	

	Il personale responsabile della pulizia è ben addestrato e conosce le proprietà delle sostanze

e degli agenti contaminanti nonchè degli indumenti usati?
	
	

	Quando le operazioni di pulizia sono effettuate da un'organizzazione esterna, i pulitori sono

informati delle procedure raccomandate dal Fabbricante?
	
	

	Nel contratto concordato con un’organizzazione esterna, le operazioni di pulizia sono descritte

nel dettaglio con le modalità di esecuzione e i prodotti utilizzati e, comunque, secondo quanto

indicato dalla nota informativa del Fabbricante?
	
	

	Gli addetti sono stati informati sul corretto utilizzo dei DPI? (Ad esempio, evitare di toccare

l'esterno degli indumenti contaminati, applicare scrupolose misure di igiene personale dopo

aver usato indumenti protettivi, non fumare, mangiare od usare cosmetici finché non si siano

lavati il viso e le mani e finché non si trovino in una zona priva di agenti chimici, etc.)?
	
	


CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· urti, colpi, impatti

· caduta materiali dall’alto

CARATTERISTICHE DEL DPI

· il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati)

· il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza

· l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione

· verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo

· l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente all’addetto ed usato ogni qualvolta si eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall’alto

· l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie

· segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI

GUANTI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· punture, tagli, abrasioni

· vibrazioni

· getti, schizzi

· catrame

· amianto

· olii minerali e derivati

· calore

· freddo

· elettrici

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato:

· guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio

· uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria leggera

· guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione

· uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie

· guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici

· uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame

· guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni

· uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro

· guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti

· uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle indicate)

· guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore

· uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi

· guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo

· uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea.

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo

· i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati all’addetto individualmente sul luogo di lavoro

· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso

CALZATURE DI SICUREZZA

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· urti, colpi, impatti e compressioni

· punture, tagli e abrasioni

· calore, fiamme

· freddo

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

· scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati

· scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti

· scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· nei laboratori di meccanica utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, stivale)

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo

le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente all’addetto
CUFFIE E TAPPI AURICOLARI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 195/06

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· rumore

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

· la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore

· considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o archetti

· verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI

· mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI

· il DPI va consegnato individualmente all’addetto che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che comportino il rischio rumore

MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D.P.R. 320/56

· D. L.gs 195/06

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· polveri, fibre

· fumi

· nebbie

· gas, vapori

· catrame, fumo

· amianto 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

· i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:

· deficienza di ossigeno nella miscela inspirata

· inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari)

· per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti, si può scegliere fra i seguenti DPI:

· maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre

· respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre

· respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri

· apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati per verniciature a spruzzo o sabbiature

· la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento presente

· verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI

· sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria

· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso

· il DPI deve essere consegnato personalmente all’addetto che lo userà ogni qualvolta sarà necessario

OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 475/92

· D. L.gs 81/08

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· radiazioni (non ionizzanti)

· getti, schizzi

· polveri, fibre

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

· l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei

· le lesioni possono essere di tre tipi:

· meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali

· ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser

· termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi

· gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale

· per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina

· le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato)

· verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI

· gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente all’addetto e usati ogni qualvolta sia necessario

· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso

SCHEDA DI DISTRIBUZIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

NB: per quanto riguarda i DPI, a cura del datore di lavoro o di un incaricato da lui delegato (docenti, RSPP) si attuano i seguenti punti: 

1. La prima dotazione viene consegnata all'atto della assunzione.

2. La dotazione successiva viene consegnata dal Responsabile incaricato del controllo del loro stato di manutenzione, previo restituzione dei DPI usurati. 

3. L'avvenuta consegna deve essere registrata sulla sottostante scheda .

	Data di prelievo, sostituzione DPI
	Tipo di DPI
	Firma del dipendente

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCHEDA DI INSERIMENTO DEI NUOVI ASSUNTI E/O DI MOBILITA’ INTERNA.
Scopo della presente procedura è di fissare le norme che permettono ai nuovi assunti e ai nuovi alunni, di apprendere le procedure antinfortunistiche e di sicurezza in vigore nell’attività.

· Ogni nuovo assunto e nuovo alunno, qualunque sia la sua esperienza professionale o provenienza, deve ricevere, prima di essere avviato al posto di lavoro, da parte del preposto aziendale, una illustrazione delle norme di prevenzione infortuni e dell’impegno aziendale nel campo della sicurezza. Si opera allo stesso modo, nel caso di cambiamento della mansione.

· Utilizzando la scheda allegata si effettuano le modalità di tirocinio e di informazione, con firma del neoassunto per accettazione

	IPSIA MORETTO

	SCHEDA DIPENDENTE

_________________________________________

Neoassunto: SI   NO                         Mobilità interna: SI  NO



	Data: __________________

Nome e cognome: ____________________________

Visita preassuntiva, data: ________________________

Consegna documentazione:

· Norme interne e comportamentali

· Manualetti sulla sicurezza

· Disposizioni  e varie:___________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Assegnato alla mansione:

              _____________________________________________________________________________________________________

Responsabile dell’addestramento Sig.:_______________________________________________________________________

Macchinari/ impianti utilizzati: _____________________________________________________________________________

Fasi di lavoro:__________________________________________________________________________________________

Istruzioni sul corretto uso delle attrezzature:__________________________________________________________________

Varie:________________________________________________________________________________________________

Firma del responsabile:___________________________________  firma del dipendente:_______________________________




CONTENUTI MINIMI DELLA FORMAZIONE PER ALCUNE FIGURE COINVOLTE NELLA GESTIONE DELLA SICUREZZA AI SENSI DEL D.Lgs. 81/08 

Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: datore di lavoro


b) Operatori incaricati delle varie figure aziendali. 

A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo delle attrezzature.

I responsabili preposti hanno l’incarico di far effettuare il controllo e la manutenzione, in modo da rispettare le norme di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia ed esercitano azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

	Figura


	Contenuti del corso
	Durata
	Riferimento legislativo

	Datore di lavoro che può svolgere direttamente i compiti del servizio di prevenzione e protezione 
	· Quadro normativo in materia di sicurezza degli addetti e di responsabilità civile e penale;

· La tutela assicurativa, le statistiche e il registro degli infortuni;

· I rapporti con il R.L.S.;

· Appalti, lavoro autonomo e sicurezza;

· La valutazione dei rischi;

· I principali tipi di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza;

· I dispositivi di protezione individuale;

· La prevenzione e la formazione degli addetti.
	Da 16  a 48 ore, con corsi di aggiornamento
	D.M. 16 Gennaio 1997

D.Lgs. 81/2008

	RSPP esterno o interno
	Deve possedere le seguenti caratteristiche:

· Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione interni o esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

· Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui  sopra, e' necessario essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore ed essere inoltre in possesso di un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

· Per lo svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di cui sopra, e' necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e psico-sociale, di organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali.

· I responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione sono tenuti a frequentare corsi di aggiornamento secondo indirizzi definiti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con cadenza almeno quinquennale.

· Possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

· Tali soggetti sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza al corsi di formazione di cui sopra, entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto e comunque fino alla attuazione dei cori stessi.
	Fino a 120 ore e aggiornamenti
	D.Lgs. 195 del 23.6.03 G.U. il 29.7.03

D.Lgs. 81/08

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.)
	· Sui principi costituzionali e civilistici; 

· Sulla legislazione generale e speciale in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro;

· Sui principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

· Sulla definizione e l’individuazione dei fattori di rischio;

· Sull’individuazione delle misure (tecniche, organizzative, procedurali) di prevenzione e protezione;

· Sugli aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori;

· Su nozioni di tecnica  delle comunicazioni.  
	32 ore, con corsi di aggiornamento
	D.M. 16 Gennaio 1997

D.Lgs. 81/2008

	Figura 
	Contenuti del corso
	Durata 
	Riferimento legislativo

	Addetti incaricati della gestione dell’emergenza in caso d’incendio
	a) I rischi d’incendio legati all’attività svolta;

b) I rischi  d’incendio legati alle specifiche mansioni svolte;

c) Le misure di prevenzione  e protezione incendi adottate nel luogo di lavoro;

d) L’ubicazione delle vie d’uscita;

e) Le procedure da adottare in caso di emergenza.

Aggiornamenti periodici in conformità al D.Lgs. 81/08
	Aziende:

( Rischio d’incendio basso: 4 ore

( rischio d’incendio medio: 8 ore

( rischio d’incendio alto: 16 ore.
	D.M. 10 Marzo 1998

D.Lgs 81/08

	Addetti 
	I contenuti, che devono essere commisurati alle risultanze della valutazione dei rischi, devono riguardare almeno:

· I rischi riferiti al posto di lavoro e alle mansioni, nonché ai possibili danni e le conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione;

· Le nozioni relative ai diritti e ai doveri degli addetti in materia di sicurezza e salute sul posto di lavoro;

· I cenni di tecnica della  comunicazione interpersonale in relazione al ruolo partecipativo.
	
	D.Lgs 81/08

	Addetti incaricati della gestione dell’emergenza primo soccorso
	Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 Febbraio 2004 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 388

del 15 Luglio 2003 "Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale.

Rinnovo triennale della parte pratica del corso con modulo pratico di 4 ore.
	Gruppo B 

12 h

Rinnovo triennale modulo pratico di 4 h
	Decreto Ministeriale n. 388

del 15 Luglio 2003

	Preposti (e dirigenti)
	Ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono:

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio;

c) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.
	
	D.Lgs. 81/08


PROCEDURE SULLA SICUREZZA

A) TUTELA DEL LAVORO DEI MINORI, AI SENSI DEL D. LGS. 4.8.99 E D. LGS. 18.8.2000 

Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: Datore di Lavoro


b) Operatori incaricati: Ufficio del personale

A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile della corretta applicazione.

I responsabili preposti hanno l’incarico di esercitare azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

Prima di adibire minori al lavoro occorre effettuare la valutazione dei rischi ed evitare:

· l’esposizione ad agenti nocivi  

· la movimentazione manuale dei carichi

· l’utilizzo di agenti biologici, chimici e cancerogeni

· piombo ed amianto

· esposizione a rumore con Lepd dB(A) > 87, Ppeak < 140 dB(C), con obbligo di sorveglianza sanitaria

· lavori di saldatura e taglio di metalli con arco elettrico o fiamma ossidrica o ossiacetilenica (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· lavori comportanti rischi di crolli e allestimento e smontaggio delle armature esterne alle costruzioni (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

·  lavori a cottimo (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· esercizio di forni con temperature > di 500 °C (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· fonderie (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· produzioni di metalli (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· lavori di escavazione (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· lavori in gallerie, cave miniere torbiere etc. (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· condotta di veicoli e di pulizia e di servizio dei motori e di organi di trasmissione in moto (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili, di crine, di piume e peli (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· lavorazione di fibre minerali ed artificiali (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· utilizzo di martelli pneumatici, di mole flessibili e altri strumenti vibranti (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· lavori nelle macellerie che comportano l’uso di utensili taglienti (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

· altri lavori indicati nell’allegato I del D. LGS. 4.8.99 e successive modifiche (ad eccezione che per motivi didattici con preventiva autorizzazione della direzione provinciale dell’Ispettorato del Lavoro, previa autorizzazione sanitaria da parte del servizio PSAL)

Il medico competente deve prima effettuare la visita medica di idoneità da ripetersi ogni anno. Il minore non può effettuare lavoro notturno. Per i minori di 15 anni, l’orario di lavoro non può superare le 7 ore giornaliere e le 35 ore settimanali. Per i minori di 18 anni l’orario di lavoro non può durare più di 4,5 ore, con interruzione di almeno un’ora. Il periodo di riposo deve essere di almeno 2 giorni, tra cui la domenica.

B) TUTELA DEL LAVORO DELLE LAVORATRICI GESTANTI PUERPERE O IN PERIODO DI ALLATTAMENTO, AI SENSI DEL D. LGS. 25.11.96 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI

Le lavoratrici di cui al titolo che hanno informato il datore di lavoro del proprio stato hanno diritto di:

· non essere esposte a lavori faticosi, pericolosi ed insalubri previsti dall’art. 3 della Legge 1204 del 30.12.71 e all’allegato II del D.LGS. 25.11.96 (Es:  lavori in atmosfera in sovrappressione, esposizione ad agenti biologici, lavori in sotterraneo)

· non essere adibite al lavoro dalle ore 24 alle ore 6  (lavoro notturno), dall’accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno di età del bambino.

· Non essere obbligatoriamente adibite al lavoro notturno finché il figlio è di età inferiore ai 3 anni (o alternativamente dal padre) o in caso sia l’unico genitore affidatario di un figlio convivente di età inferiore a 12 anni o nel caso abbia a proprio carico un soggetto disabile.

· Avere la possibilità di riposare in posizione distesa, in condizioni appropriate.

il datore di lavoro deve valutare i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici di cui al titolo, con particolare riguardo a quanto riportato nell‘allegato I del D.LGS. 25.11.96:

· agenti fisici ( colpi, vibrazioni movimentazione manuale dei carichi, rumore, radiazioni non ionizzanti, sollecitazioni termiche, fatica mentale, fisica, disagi fisici)

· agenti chimici pericolosi

· agenti cancerogeni

· altri agenti processi e condizioni di lavoro che possono nuocere alle condizioni delle lavoratrici di cui al titolo

· altri agenti processi e condizioni di lavoro che sono riportati negli allegati I e II del D.LGS. 25.11.96.

NB. Non sono individuati rischi di lavori faticosi, pericolosi o insalubri per le lavoratrici di cui al titolo ad eccezione che per la mansione di magazziniere. Sarà interpellato, in ogni caso, il medico competente aziendale che valuterà la situazione individuale. 

C) TUTELA DELLA SICUREZZA

D. LGS 81/08 CIRCA L’USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO

Il D.LGS. 359/99 obbliga il datore di lavoro ad attuare precise modalità di uso, manutenzione e controllo delle attrezzature di lavoro:

· verificare che i comandi dell’attrezzatura mantengano la loro affidabilità e che le attrezzature dispongano di spazi sufficienti.

· Che le attrezzature semoventi abbiano:

· Regole di circolazione

· Posto di guida sicuro

· Quando dotate di motore a combustione devono essere usate solo all’esterno

· Deve essere limitati i rischi dell’addetto a bordo, in caso di ribaltamento mediante una struttura di protezione che impedisca più di ¼ di giro, oppure mediante una struttura resistente attorno all’addetto
· Se necessario ad impedire lo schiacciamento, deve essere un sistema di trattenimento (cintura di sicurezza)

· Le attrezzature destinate a sollevare carichi devono:

· Avere sistemi di imbracatura e aggancio corretti al tipo di sollevamento

· La combinazione di più accessori deve essere chiaramente contrassegnata per chiarezza dell’utilizzatore

· Gli accessori devono essere ben riposti per evitare danneggiamenti

· Devono essere prese misure contro possibili interferenze

· Deve essere determinata una procedura d’uso che tutela la sicurezza degli addettti
· In caso di mancanza di energia devono essere presi provvedimenti per evitare il rischio dei carichi sospesi

· Devono essere sospese le operazioni di sollevamento all’aperto in caso di condizioni meteorologiche perturbate

· Le attrezzature elencate nell’allegato XIV del D.LGS. 359/99 (es. ponti mobili su carro, idroestrattori, funi, catene apparecchi di sollevamento, gru, paranchi, ponteggi, ascensori, montacarichi, apparecchi a pressione, generatori di calore ad acqua calda, recipienti in pressione etc.) devono essere verificate alla scadenza prevista e i risultati della verifica devono essere conservati per 5 anni.

· Le attrezzature mobili devono:

· Evitare rischi dovuti al bloccaggio di sistemi di trasmissione

· Disporre di accoppiamenti per gli organi di trasmissione sempre efficienti (evitare lo strisciamento a terra di tali elementi)

· Disporre di mezzi che impediscono la messa in moto non autorizzata

· Disporre di sistema di frenatura di emergenza efficiente

· Disporre di sistemi ausiliari per migliorare la visibilità, quando la visione del conducente è insufficiente

· Essere dotate di dispositivi di illuminazione in caso di attività al buio

· Essere disponibili mezzi di estinzione in caso di pericolo d’incendio

· Le attrezzature comandate da sistemi immateriali devono arrestarsi automaticamente in caso di uscita dal campo di controllo

· Le attrezzature telecomandate in caso di rischi di urto o intrappolamento devono essere dotate di dispositivi idonei ad evitare tali rischi.

REQUISITI DI SICUREZZA DELLE MACCHINE 

Tutte le macchine fisse devono essere posizionate in modo stabile ed i posti di lavoro consentono all’operatore un movimento agevole.

Le macchine di nuova costruzione possiedono la marcatura CE e devono essere installate, utilizzate e manutenute conformemente alle istruzioni del fabbricante.

Le macchine fisse che non possiedono la marcatura CE rispondono in ogni caso ai requisiti di sicurezza previsti dalle norme vigenti all’epoca della loro costruzione.

In particolare le macchine prive di marchio CE:

· devono essere dotate di organi di avviamento manovrabili solo in modo intenzionale.

· in caso di interruzione di energia elettrica devono essere riavviate dall’operatore.

· tutti gli organi in movimento devono essere protetti, per quanto possibile, contro i contatti accidentali.

· devono essere dotate di cinghie, funi, nastri ed organi di trasmissione protetti.

· devono essere dotate di schermi per prevenire il rischio di proiezione di oggetti e frammenti.

· i dispositivi di protezione meccanici ed elettrici devono essere presenti, idonei ed attivati.

· devono essere dotate di sistemi di captazione ed aspirazione di vapori, polveri e liquidi.

· devono essere dotate di pulsante di arresto in emergenza in posizione facilmente accessibile ogniqualvolta questo possa ridurre il rischio.

Inoltre, per le macchine prive di marcatura CE, a seguito dell’entrata in vigore della legge 18 aprile 2005, n. 62, occorre:

	«La persona esposta deve avere il tempo e/o i mezzi di sottrarsi rapidamente ad eventuali rischi causati dalla messa in moto e/o dall’arresto dell’attrezzatura di lavoro »;

	«Lo stesso vale: per la rimessa in moto dopo un arresto, indipendentemente dalla sua origine; per il comando di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento (ad esempio, velocità, pressione, ecc.), salvo che questa rimessa in moto o modifica di velocità non presenti nessun pericolo per l’addetto esposto»;

	«L’ordine di arresto dell’attrezzatura di lavoro deve essere prioritario rispetto agli ordini dimessa in moto. Ottenuto l’arresto dell’attrezzatura di lavoro, o dei suoi elementi pericolosi,

l’alimentazione degli azionatori deve essere interrotta»;

	«Le protezioni ed i sistemi protettivi: non devono provocare rischi supplementari; non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci; devono essere situati ad una sufficiente distanza dalla zona pericolosa; non devono limitare più del necessario l’osservazione del ciclo di lavoro»;


	USO DI PRODOTTI CHIMICI – SCHEDE SI SICUREZZA


1. SCOPO
La diffusione delle Schede di Sicurezza è il mezzo informativo più idoneo per la conoscenza e la prevenzione degli eventuali rischi associati alla manipolazione ed utilizzo delle Materie Prime e/o Materiali Diversi utilizzati. 

2. OBIETTIVI
‑ Rendere edotti gli addetti sui rischi associati ai prodotti e alle materie prime e/o additivi, presenti, mediante distribuzione delle stesse. 

‑ Fornire le informazioni necessarie per la prevenzione dei rischi, con l'indicazione dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) più idonei da impiegare. 

‑ Rivedere ed aggiornare le schede dell'analisi dei rischi con le informazioni contenute nelle Schede di Sicurezza, ed informare gli interessati con documentazione scritta. 

3. RACCOLTA DELLE SCHEDE DI SICUREZZA
Per ogni materia prima, e/o materiali diversi utilizzati, l'Ufficio Acquisti dovrà richiedere al fornitore, contestualmente all'emissione dell'ordine la relativa Scheda di Sicurezza aggiornata. 

Le Schede di Sicurezza, devono essere aggiornate ogni qualvolta interviene una nuova formulazione o composizione del materiale esistente, o si hanno nuove informazioni sui rischi connessi all'uso del prodotto.

METODOLOGIE DI VALUTAZIONE DI RISCHI 

POLVERI, METALLI, SOLVENTI, IPA – INDAGINE AMBIENTALE 

Essendo previsti per tali sostanze dei valori limite TLV (ad eccezione degli IPA) si assume che il rischio possa essere stimato come riportato nella tabella seguente: 

	CLASSI DI RISCHIO
	RAPPORTI TRA TLV E VALORI MISURATI
	AZIONI CORRETTIVE

	Assente 
	Valori misurati uguali o inferiori ai dati relativi all’esposizione della popolazione in generale 
	Non necessarie

	Trascurabile 
	Valori misurati minori di 11% TLV 
	Non necessarie 

	Basso 
	Valori misurati compresi tra 11% e 25% del TLV 
	Opportuno ricontrollo. Indagine eventualmente integrata da monitoraggio biologico (a medio termine) 

	Assente 
	Valori misurati uguali o inferiori ai dati relativi all’esposizione della popolazione in generale 
	Non necessarie

	Trascurabile 
	Valori misurati minori di 11% TLV 
	Non necessarie 

	Basso 
	Valori misurati compresi tra 11% e 25% del TLV 
	Opportuno ricontrollo. Indagine eventualmente integrata da monitoraggio biologico (a medio termine) 

	Medio 
	Valori misurati compresi tra 25% e 50% del TLV 
	Opportune a breve termine 

Necessarie a medio termine

	Alto 
	Valori misurati compresi tra 50% e 100% del TLV 
	Necessarie a breve termine 

	Molto alto 
	Valori misurati superiori al 100% del TLV 
	urgente


In conseguenza a quanto sopra esposto, il MONITORAGGIO BIOLOGICO proposto dalla società italiana di medicina del lavoro e d’igiene industriale è il seguente: 

	1° livello di non intervento 
	Valori al di sotto dei quali non è inteso alcun effetto: in generale si tratta di valori riscontrabili in una popolazione non professionalmente esposta 


	Non è necessario alcun intervento 

	2° livello di sorveglianza 
	Valori al di sotto dei quali sono possibili effetti minimi 


	Controllo sanitario dei lavoratori e delle condizioni di lavoro 

	3° livello di intervento 
	Valori ai quali si potrebbero osservare danni minori. Possibili alterazioni lievi di alcuni esami clinici 


	Allontanamento temporaneo dal rischio. Esame e correzione della situazione lavorativa

	4° livello intervento urgente 
	Valori che indicano un’intossicazione in atto, anche in fase subclinica e reversibile 
	Allontanamento dal lavoro eventuali terapeutici esame e correzione della situazione 




AGENTI CHIMICI

ATTIVITA’ INTERESSATE

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica voluta e controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· Legge 256/74 e successive modificazioni e integrazioni

· D. L.gs 277/91

· D. L.gs 626/94

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’ATTIVITA’:

· tutte le attività sono precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno

· prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati)

· la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione

· tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza

DURANTE L’ATTIVITA’:

· è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro

· è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti

DOPO L’ATTIVITA’:

· tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati

· deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione (es. contenitori usati)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· guanti

· calzature

· occhiali protettivi

· maschere per la protezione delle vie respiratorie

· abbigliamento protettivo

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA

· al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso

SORVEGLIANZA SANITARIA

· sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate

* * *

COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI CHIMICI

Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili per dare applicazione alle regole richiamate nella scheda bibliografica n. 4.

Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante.

Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi.

Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura.

Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 Diossi-etano, TCA, trietilamina, etc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti:

· dal simbolo;

· dal richiamo a rischi specifici;

· dai consigli di prudenza.

I SIMBOLI

Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti:

· esplosivo (E): una bomba che esplode;

· comburente (O): una fiamma sopra un cerchio;

· facilmente infiammabile (F): una fiamma;

· tossico (T): un teschio su tibie incrociate;

· nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea;

· corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido;

· irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea;

· altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma;

· altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate.

I RISCHI SPECIFICI

Vengono indicati mediante le cosidette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la lettera R e un numero, secondo il seguente codice:

	R1
	Esplosivo allo stato secco

	R2
	Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione

	R3
	Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione

	R4
	Forma composti metallici esplosivi molto sensibili

	R5
	Pericolo di esplosione per riscaldamento

	R6
	Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria

	R7
	Può provocare un incendio

	R8
	Può provocare l’accensione di materie combustibili

	R9
	Esplosivo in miscela con materie combustibili

	R10
	Infiammabile

	R11
	Facilmente infiammabile

	R12
	Altamente infiammabile

	R13
	Gas liquefatto altamente infiammabile

	R14
	Reagisce violentemente con l’acqua

	R15
	A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili

	R16
	Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti

	R17
	Spontaneamente infiammabile all’aria

	R18
	Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili

	R19
	Può formare perossidi esplosivi

	R20
	Nocivo per inalazione

	R21
	Nocivo a contatto con la pelle


	R22
	Nocivo per ingestione

	R23
	Tossico per inalazione

	R24
	Tossico a contatto con la pelle

	R25
	Tossico per ingestione


	R26
	Altamente tossico per inalazione

	R27
	Altamente tossico a contatto con la pelle


	R28
	Altamente tossico per ingestione

	R29
	A contatto con l’acqua libera gas tossici

	R30
	Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso

	R31
	A contatto con acidi libera gas tossico

	R32
	A contatto con acidi libera gas altamente tossico

	R33
	Pericolo di effetti cumulativi

	R34
	Provoca ustioni

	R35
	Provoca gravi ustioni

	R36
	Irritante per gli occhi

	R37
	Irritante per le vie respiratorie

	R38
	Irritante per la pelle

	R39
	Pericolo di effetti irreversibili molto gravi

	R40
	Possibilità di effetti irreversibili

	(+)R41
	Rischio di gravi lesioni oculari

	R42
	Può provocare sensibilizzazione per inalazione

	R43
	Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle

	(+)R44
	Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato

	(+)R45
	Può provocare il cancro

	(+)R46
	Può provocare alterazioni genetiche ereditarie

	(+)R47
	Può provocare malformazioni congenite

	(+)R48
	Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata

	R14/15
	Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili

	R15/29
	A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili

	R20/21
	Nocivo per inalazione e contatto con la pelle

	R20/22
	Nocivo per inalazione e ingestione

	R20/21/22
	Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle

	R21/22
	Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione

	R23/24
	Tossico per inalazione e contatto con la pelle

	R23/25
	Tossico per inalazione e ingestione

	R23/24/25
	Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle

	R24/25
	Tossico a contatto con la pelle e per ingestione


	R26/27
	Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle

	R26/28
	Altamente tossico per inalazione e per ingestione

	R26/27/28
	Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle

	R27/28
	Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione

	R36/37
	Irritante per gli occhi e le vie respiratorie

	R36/38
	Irritante per gli occhi e per la pelle

	R36/37/38
	Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle

	R37/38
	Irritante per le vie respiratorie e la pelle

	R42/43
	Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle


I CONSIGLI DI PRUDENZA

Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il seguente codice:

	S1
	Conservare sotto chiave

	S2
	Conservare fuori della portata dei bambini

	S3
	Conservare in luogo fresco

	S4
	Conservare lontano da locali di abitazione

	S5
	Conservare sotto .......... (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante)

	S6
	Conservare sotto .......... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante)

	S7
	Conservare il recipiente ben chiuso

	S8
	Conservare al riparo dell’umidità

	S9
	Conservare il recipiente in luogo ben ventilato

	S12
	Non chiudere ermeticamente il recipiente

	S13
	Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande

	S14
	Conservare lontano da .......... (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore)

	S15
	Conservare lontano dal calore

	S16
	Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare

	S17
	Tenere lontano da sostanze combustibili

	S18
	Manipolare ed aprire il recipiente con cautela

	S20
	Non mangiare né bere durante l’impiego

	S21
	Non fumare durante l’impiego

	S22
	Non respirare le polveri

	S23
	Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termini appropriati da precisare da parte del produttore)

	S24
	Evitare il contatto con la pelle

	S25
	Evitare il contatto con gli occhi

	S26
	In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare il medico

	S27
	Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati

	S28
	In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con ......... (prodotti da indicarsi da parte del fabbricante)

	S29
	Non gettare i residui nelle fognature

	S30
	Non versare acqua sul prodotto

	S33
	Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche

	S34
	Evitare l’urto e lo sfregamento

	S35
	Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni

	S36
	Usare indumenti protettivi adatti

	S37
	Usare guanti adatti

	S38
	In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto


	S39
	Proteggersi gli occhi e la faccia

	S40
	Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ...... (da precisare da parte del produttore)

	S41
	In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi

	S42
	Durante le fumigazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termini appropriati da precisare da parte del produttore)

	S43
	In caso di incendio usare .........(mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare acqua”)

	S44
	In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l’etichetta)

	S45
	In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostragli l’etichetta)

	(+)S46
	In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l’etichetta)

	(+)S47
	Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da parte del fabbricante)

	(+)S48
	Mantenere umido con ...... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante)

	(+)S49
	Conservare soltanto nel recipiente originale

	(+)S50
	Non mescolare con ....... (da specificare da parte del fabbricante)

	(+)S51
	Usare soltanto in luogo ben ventilato

	(+)S52
	Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati

	S53
	Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso

	S1/2
	Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini

	S3/7/9
	Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato

	S3/9
	Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato

	(+)S3/9/14
	Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante)

	(+)S3/9/14/49
	Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato lontano da ...... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante)

	(+)S3/9/49
	Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato

	(+)S3/14
	Conservare in luogo fresco lontano da ........... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante)

	S7/8
	Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità

	S7/9
	Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato

	S20/21
	Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego

	S24/25
	Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle

	S36/37
	Usare indumenti protettivi e guanti adatti

	S36/37/39
	Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia

	S36/39
	Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia

	S37/39
	Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia

	(+)S47/39
	Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ..... °C (da precisare da parte del fabbricante)


USO IN SICUREZZA DEI VDT.

	PRIVATE
LINEE GUIDA D'USO DEI VIDEOTERMINALI (ANCHE PORTATILI)

(Titolo VII ed allegato XXXIV D.Lgs. 81/08)

1. Introduzione.
La guida che segue e' stata messa a punto per fornire le indicazioni fondamentali per lo svolgimento dell'attività al videoterminale al fine di prevenire l'insorgenza dei disturbi muscolo-scheletrici, dell'affaticamento visivo e della fatica mentale che possono essere causati dall'uso del videoterminale. Per la redazione della presente guida si e' fatto riferimento a norme tecniche nazionali (CEI, UNI), comunitarie (CENELEC, CEN) e internazionali (IEC, ISO) che forniscono la regola dell'arte sull'utilizzo dei videoterminali.
Va chiarito, preliminarmente, che tutti gli studi e le indagini epidemiologiche sinora svolti portano ad escludere, per i videoterminali, rischi specifici derivanti da radiazioni, ionizzanti e non ionizzanti, sia a carico dell'operatore sia della prole. In particolare, nei posti di lavoro con videoterminale le radiazioni ionizzanti si mantengono a livelli rilevabili nei comuni ambienti di vita e di lavoro. Per quanto si riferisce ai campi elettromagnetici, la presenza della marcatura CE sul videoterminale comporta che tali campi siano mantenuti al di sotto dei limiti raccomandati e riscontrabili nei comuni ambienti di vita ove sono utilizzate apparecchiature elettriche e televisive.
Nelle lavoratrici gestanti sono presenti variazioni posturali legate alla gravidanza che potrebbe favorire l'insorgenza di disturbi dorso-lombari atti a giustificare la modifica temporanea delle condizioni o dell'orario di lavoro, ai sensi del decreto legislativo n. 645/1996, concernente il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti.
Al fine di prevenire i disturbi che talvolta si accompagnano ad una utilizzazione dei videoterminali e' necessario attenersi alle indicazioni di seguito elencate.

2. Indicazioni sulle caratteristiche dell'arredo della postazione del video terminale.
Il piano di lavoro (scrivania) deve:
a) avere una superficie sufficientemente ampia per disporre i materiali necessari e le attrezzature (video, tastiera, ecc.) nonché consentire un appoggio per gli avambracci dell'operatore davanti alla tastiera, nel corso della digitazione;
b) avere una profondità tale da assicurare una corretta distanza visiva dallo schermo, tenendo presente che schermi di grandi dimensioni richiedono tavoli di maggiore profondità;
c) avere il colore della superficie chiaro, possibilmente diverso dal bianco, ed in ogni caso non riflettente;
d) essere stabile e di altezza, fissa o regolabile, indicativamente fra 70 e 80 cm;
e) avere uno spazio idoneo per il comodo alloggiamento e la movimentazione degli arti inferiori e per infilarvi il sedile.
Il sedile deve:
f) essere di tipo girevole, saldo contro slittamento e rovesciamento, dotato di basamento stabile o a cinque punti di appoggio;
g) disporre del piano e dello schienale regolabili in maniera indipendente così da assicurare un buon appoggio dei piedi ed il sostegno della zona lombare;
h) avere i bordi del piano smussati, in materiale non troppo cedevole, permeabile al vapore acqueo e pulibile;
i) essere facilmente spostabile anche in rapporto al tipo di pavimento;
l) qualora fosse necessario, essere dotato di un poggiapiedi separato, per far assumere una postura adeguata agli arti inferiori dell'operatore.

3. Indicazioni sugli ambienti.
In sede di predisposizione degli ambienti di lavoro ove ubicare postazioni munite di videoterminale occorre prevedere:
a) per quanto riguarda il rumore, la eliminazione di eventuali problemi di rumore determinati in fase di stampa dalle stampanti ad impatto procedendo alla loro segregazione o insonorizzazione;
b) per quanto riguarda il microclima, il lavoro al videoterminale non richiede il rispetto di parametri diversi da quelli normalmente assunti per il comune lavoro d'ufficio. E' necessario che nella postazione di lavoro la velocità dell'aria sia molto ridotta, evitando la presenza di correnti d'aria provenienti da porte, finestre, bocchette di condizionamento, ventilatori, apparecchiature poste in vicinanza ecc. E' importante che l'aria non sia troppo secca per evitare possibili irritazioni degli occhi.
Altrettanta precauzione andrà posta per evitare fonti di calore radiante poste nelle immediate vicinanze della postazione, quali impianti di riscaldamento ma anche finestre che possano essere colpite da irraggiamento solare diretto ecc.;
c) per quanto riguarda l'illuminazione, al fine di evitare riflessi sullo schermo, abbagliamenti dell'operatore ed eccessivi contrasti di luminosità la postazione di lavoro va correttamente orientata rispetto alle finestre presenti nell'ambiente di lavoro.
L'illuminazione artificiale dell'ambiente deve essere realizzata con lampade provviste di schermi ed esenti da sfarfallio, poste in modo che siano al di fuori del campo visivo degli operatori; in caso di lampade a soffitto non schermate, la linea tra l'occhio e la lampada deve formare con l'orizzonte un angolo non inferiore a 60° (figura 1). Va in ogni modo evitato l'abbagliamento dell'operatore e la presenza di riflessi sullo schermo qualunque sia la loro origine.

4. Indicazioni atte ad evitare l'insorgenza di disturbi muscolo-scheletrici.
Per la prevenzione di tale tipologia di disturbi occorre:
a) assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben poggiati al pavimento e schiena poggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, regolando allo scopo l'altezza della sedia e l'inclinazione dello schienale;
b) posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un pò più' in basso dell'orizzontale che passa per gli occhi dell'operatore e ad una distanza dagli occhi pari a circa 50-70 cm. (figura 2);
c) disporre la tastiera davanti allo schermo (figura 3), salvo che lo schermo non sia utilizzato in maniera saltuaria, e il mouse, od eventuali altri dispositivi di uso frequente, sullo stesso piano della tastiera ed in modo che siano facilmente raggiungibili;
d) eseguire la digitazione e utilizzare il mouse evitando irrigidimenti delle dita e del polso, curando di tenere gli avambracci appoggiati sul piano di lavoro in modo da alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle spalle;
e) evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. Nel caso ciò fosse inevitabile si raccomanda la pratica di frequenti esercizi di rilassamento (collo, schiena, arti superiori ed inferiori).

5. Indicazioni atte ad evitare l'insorgenza di problemi visivi.
A tale scopo si dovrà:
a) illuminare correttamente il posto di lavoro, possibilmente con luce naturale, mediante la regolazione di tende o veneziane, ovvero con illuminazione artificiale. Le condizioni di maggiore comfort visivo sono raggiunte con illuminamenti non eccessivi e con fonti luminose poste al di fuori del campo visivo e che non si discostino, per intensità, in misura rilevante da quelle degli oggetti e superfici presenti nelle immediate vicinanze, in modo da evitare contrasti eccessivi;
b) orientare ed inclinare lo schermo per eliminare, per quanto possibile, riflessi sulla sua superficie;
c) assumere la postura corretta di fronte al video in modo tale che la distanza occhi-schermo sia pari a circa 50-70 cm;
d) disporre il porta-documenti, se presente, alla stessa altezza e distanza dagli occhi, dello schermo, ricorrendo ai meccanismi di regolazione;
e) distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare oggetti lontani, al fine di ridurre l'affaticamento visivo;
f) durante le pause ed i cambiamenti di attività previsti, e' opportuno non dedicarsi ad attività che richiedano un intenso impegno visivo, come ad esempio la correzione di un testo scritto;
g) cura della pulizia periodica di tastiera, mouse e schermo;
h) si raccomanda l'utilizzo di eventuali mezzi di correzione della vista se prescritti.

6. Indicazioni atte ad evitare disturbi da affaticamento mentale.
Nel lavoro al videoterminale e' possibile riscontrare una certa difficoltà degli operatori a seguire adeguatamente il continuo aggiornamento dei software. L'attività' al videoterminale richiede pertanto che essa sia preceduta da un adeguato periodo di formazione all'uso dei programmi e procedure informatiche.
E' utile, al riguardo:
a) seguire le indicazioni e la formazione ricevuti per l'uso dei programmi e delle procedure informatiche;
b) disporre di tempo sufficiente per acquisire le necessarie competenze ed abilità;
c) rispettare la corretta distribuzione delle pause;
d) utilizzare software per il quale si e' avuta l'informazione necessaria, ovvero facile da usare;
e) in caso di anomalie del software e delle attrezzature, e' bene che l'operatore sappia di poter disporre di un referente per la soluzione del problema.
Infine, si ricorda che la conoscenza del contesto in cui si colloca il risultato del lavoro al videoterminale, e' un elemento utile per l'attenuazione di uno dei possibili fattori di affaticamento mentale.
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QUESTIONARIO DI AUTODIAGNOSI DELLA POSTAZIONE CON VDT

(Compilare quanto lasciato negli spazi puntati (…..) e con SI oppure NO alle domande)

1. Composizione posto di lavoro

PC……………………………………………………marcatura CE…………………………..

Stampante tipo:…………………………………………

Server tipo………………………………………………

Sistema Cad…………………………………………….

Plotter……………………………………………………..

Scanner…………………………………………………..

Altro………………………………………………………




2. Unità Video
Costruttore………………………………Modello…………………………….Marcatura CE……………………

Anno………………………… è presente lo schermo antiriflesso?…………… unità girevole?………….. inclinabile?……….

Presente regolazione contrasto luminosità?…………………….

Esiste dichiaraz. conformità alla norma EN     60950?…………. 

Esiste dichiaraz. conformità  per i requisiti ergonomici alla norma EN 29241/3? ………

Distanza video occhi operatore compresa tra 450 e 750mm?………..

Bordo superiore schermo al livello degli occhi o poco sotto?…………

3. Tastiera

Separata dal video? ……..







Inclinazione compresa tra 5° e 15°?……..





Altezza linea mediana dei tasti dal piano di lavoro ( 30mm?………


Distanza tra bordo piano di appoggio e tastiera ( 150 mm?……….


“mouse” di altezza ( 50 mm?…………





4. Piano di lavoro

Profondità compresa tra 700 e 900 mm ?……..





Larghezza compresa tra 900 e 1600 mm?…….





Altezza compresa tra 670 e 770 mm se regolabile?……



Altezza di 720 mm se fissa?
…….






Vano per gambe di altezza ( 600 mm e di larghezza ( 580 mm?…..


Superficie opaca e di colore neutro?……….





Presenza di canale passacavi?……..






Eventuale portadocumenti in posizione stabile, regolabile e idonea a ridurre movimenti

fastidiosi di testa e occhi?…….

5. Sedile

Appoggio a pavimento su almeno 4 rotelle?……..




Altezza sedile regolabile tra 420 e 500 mm?…….




Schienale di altezza ( 100 mm?……






Schienale con altezza del punto centrale della zona di appoggio lombare regolabile rispetto al piano sedile tra i 170 e 230  mm?……….






Schienale con inclinazione regolabile di ( 15°?……..




Appoggiapiedi a disposizione per persone di altezza ( 150 cm?……


Appoggiapiedi di larghezza ( 450 mm?……….





Appoggiapiedi con profondità ( 350 mm?……..





6. Illuminazione naturale

Presenza di vetrature esterne?……..






Vetratura trasparente?…..




Assenza di vetrature davanti e dietro lo schermo?……..




Presenza di schermature sulle vetrate esterne?……..




Tipologia delle schermature:
…………………………………………………………………..

Assenza di riflessioni sullo schermo con schermature correttamente posizionate?……………

Note:…………………………………………………………………………………………………….










7. Illuminazione artificiale

Tipo di illuminazione:……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………….

Presenza di lampade non schermate formanti un angolo < 60° tra la linea orizzontale e la linea che congiunge l’occhio con la lampada?………….


Note:………………………………………………………………………………………………………

8. Ore di lavoro

Quante ore mediamente viene utilizzato il VDT durante la settimana?       h/sett.____________

Quante ore al giorno consecutive viene utilizzato il VDT ?

     

h consecutive /giorno____________

Nome__________________
Cognome__________________
Età___________anni

Data____________________




Firma compilante

PROCEDURA PER IL REGISTRO DEI CONTROLLI (da conservare per almeno 3 anni)

SCHEDA DI MANUTENZIONE PREVENTIVA.
Macchina, impianto o attrezzatura: ______________________________________________________

N°:_______________  Anno costruz.___________________    Costruttore:____________________   Matric._____________Note:________________________________________________________________________

	OPERAZIONI DA ESEGUIRE
	INTERVALLO DI ESECUZIONE
	OGNI MESE
	OGNI 3 MESI
	OGNI 6 MESI
	OGNI ANNO

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


NOTA: PER OGNI ATTREZZATURA E MACCHINARIO, COMPILARE LA SCHEDA DI MANUTENZIONE DI CUI SOPRA E VERIFICARE SEMPRE LA PRESENZA DEL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE.
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VERBALE CONTROLLO MENSILE COMPONENTI ELETTRICI

Laboratorio ………………………………..

QUADRI ELETTRICI

Controllo integrità armadio, portella e strumenti ausiliari:

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Controllo funzionalità interruttori differenziali

Premere il tasto “T” del differenziale per verificarne l’efficienza

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

CONTROLLO PRESE INTERBLOCCATE

· Accertarsi che l’interruttore di blocco sia azionabile solo a spina inserita

· Verificare che non sia possibile disinserire la spina con l’interruttore di blocco in posizione “ON”

· Verificare che gli alveoli non presentino tracce di bruciature o surriscaldamento

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

CONTROLLO PRESE AD USO CIVILE

· Verificare che gli alveoli delle prese non presentino tracce di bruciature o surriscaldamento

· Verificare che i supporti siano ben fissati all’apposita scatola

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

CONTROLLO APPARECCHI DI COMANDO

· Verificare l’integrità e la funzionalità 
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

CONTROLLO LAMPADE D’EMERGENZA

· Spia rossa accesa

· Spia verde accesa

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

CONTROLLO MACCHINE UTENSILI

· Verifica funzionamento 

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Data controllo attuale         ……………

Data controllo precedente  ……………                                      Firma operatore ……………………...
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VERBALE CONTROLLO MENSILE ESTINTORI E IDRANTI

Laboratorio ………………………………..

Estintore a CO2 n. …

Controllo integrità linguetta di sicurezza
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Estintore a polvere n. ……..

Controllo integrità pressostato
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Verifica scioltezza polvere
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Verifica integrità custodia idrante 

Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Data controllo attuale         ……………

Data controllo precedente  ……………                                      Firma operatore ……………………...
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VERBALE PULIZIA TRIMESTRALE CONVETTORI

Laboratorio ………………………………..

Controllo funzionale convettore 1
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Controllo funzionale convettore 2
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Controllo funzionale convettore 3
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Controllo funzionale convettore 4
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Controllo funzionale convettore 5
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Data controllo attuale         ……………

Data controllo precedente  ……………                                      Firma operatore ……………………...
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VERBALE PULIZIA TRIMESTRALE DEPURATORE

Laboratorio ………………………………..

Controllo funzionale depuratore
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Sostituzione filtri usurati
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Data controllo attuale         ……………

Data controllo precedente  ……………                                      Firma operatore ……………………...
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VERBALE CONTROLLO MENSILE SEGNALETICA

ZONA  piano interrato

Via di fuga ……………………

Controllo presenza e integrità  
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

 ZONA  piano terra

Via di fuga ……………………

Controllo presenza e integrità  
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

ZONA  piano terra

Via di fuga ……………………

Controllo presenza e integrità  
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

ZONA  piano primo

Via di fuga ……………………

Controllo presenza e integrità  
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

ZONA  piano secondo

Via di fuga ……………………

Controllo presenza e integrità  
Note : ……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

Data controllo attuale         ……………

Data controllo precedente  ……………                                      Firma operatore ……………………...
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REGISTRO DEI CONTROLLI ANTINCENDIO: OBBLIGHI NORMATIVI

Il D.P.R. 12.01.98 N° 37, ART. 5, comma 2, riporta quanto segue: 

“I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione degli estintori e degli impianti antincendio, l’informazione e la formazione del personale che vengono effettuati, devono essere annotati in apposito registro a cura dei responsabili dell’attività.

Sono state impartite da tempo le indicazioni per la compilazione del Registro di cui sopra, insieme con la proposta di frequenza per gli interventi di controllo e verifica. 

Nel registro sono riportate le modalità da seguire per i controlli che sono da applicare solamente per gli impianti in dotazione c/o l’unità operativa e da riportare sul registro dei mezzi antincendio. 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

	Adempimento:
Registro di controllo per apparecchi di sollevamento

	[image: image7.png]



	
Norma:
D.P.R. 24 Luglio 1996, n. 459 - Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine, Allegato I punto 4.4.2. 
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Prescrizione:
Obbligo per l’utente di istituire per ogni apparecchio un “Registro di controllo” qualora non sia stato fornito dal Costruttore insieme alle istruzioni per l’uso. 
In tale Registro devono essere annotati gli esiti delle ispezioni periodiche e gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati nell’arco di vita dell’apparecchio stesso.
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Aggiornamento:
Verifiche annuali 

	Adempimento:
Gru ed apparecchi di sollevamento con portata superiore ai 200Kg
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 D.Lgs. 81/08
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Prescrizione:
Il datore di lavoro deve denunciare entro 10 giorni al dipartimento territoriale dell’Ispesl la messa in esercizio dell’attrezzatura precisando:
1. l’indirizzo dello stabilimento,
2. le caratteristiche tecniche,
3. i dati del costruttore,
4. allegando la copia della dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

Annualmente deve provvedere alle verifiche periodiche da pare di personale specializzato dell’ARPA, ASL.
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Aggiornamento:
Verifica annuale


ASCENSORI
	Verifiche periodiche
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Adempimento:
Regole per il miglioramento della sicurezza degli Ascensori
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Norma:
D.M. 16 Gennaio 2006 - Regole per il miglioramento della sicurezza degli ascensori per passeggeri e degli ascensori per merci esistenti: UNI EN 81-80. 
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Prescrizione:
Tale Decreto cataloga i vari pericoli e le situazioni pericolose connessi all’impiego dell’ascensore e definisce opportune azioni correttive volte al miglioramento progressivo della sicurezza di tutti gli ascensori esistenti utilizzati sia per le persone che per le merci. 
La norma può essere impiegata come Linea Guida per i proprietari che devono adempiere alle loro responsabilità secondo i regolamenti esistenti, nonché per le Imprese di manutenzione e o gli Organismi di verifica per informare i proprietari sul livello di sicurezza dei loro impianti. 
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Aggiornamento:
Verifiche periodiche degli Ascensori. 
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Materiali di approfondimento :
norma UNI EN 81-80 per il miglioramento della sicurezza degli ascensori


PROCEDURA DI SICUREZZA

MODALITÀ DI CORRETTO COMPORTAMENTO NELL’ATTIVITA’

1 Ambito di applicazione

Questa procedura copre le modalità di comportamento corretto all’interno dell’attività.

2 Responsabilità e autorità

Il personale preposto ed indicato nella procedura è di seguito identificato:

a) Responsabile preposto
: Responsabile (docenti, RSPP)
b) Operatori incaricati   
:              tutti gli addetti

A tale scopo il personale è adeguatamente formato, ed è responsabile del corretto utilizzo dei mezzi, compreso il compito di informare i responsabili preposti su eventuali anomalie o malfunzionamento dei mezzi.

La responsabilità della gestione della documentazione indicata nella presente procedura,  del suo aggiornamento e/o revisione, è del RSPP, su informazioni fornite dai responsabili preposti.

3 Mezzi impiegati

Tutte le macchine e attrezzature 

4 Norme di comportamento 
Tutti gli addetti, oltre alle disposizioni di legge sono tenuti ad osservare le seguenti norme interne:

L'abbigliamento de usare non deve presentare parti svolazzanti o comunque tali da offrire presa ad ogni organo in movimento.

E’ vietato usare anelli, bracciali, orologi, catenelle che possono impigliarsi su parti di macchinari o di impianti in movimento.

Nell' ambiente si deve tenere un contegno corretto.

Gli addetti devono attenersi in modo assoluto da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere qualsiasi atto che possa distrarre i compagni. Gli addetti sono tenuti a svolgere il loro compito con la massima attenzione.

Tutti gli addetti devono osservare tutte le precisazioni in materia di sicurezza ed in particolare quelle riportate sui cartelli antinfortunistici.

E' vietato eseguire arbitrariamente lavori che esulino dalla propria competenza.

E' vietato arrampicarsi su scaffali, pile di contenitori o altre per raggiungere altri posti o passaggi.

Gli addetti sono tenuti a mantenere pulito ed in ordine il proprio posto.

Gli attrezzi e gli utensili devono essere disposti in modo ordinato e razionale.

IL materiale deve essere disposto ordinatamente nelle zone a ciò destinate ed essere impilato correttamente in modo da evitare la caduta.

E' severamente proibito correre all'interno dell’attività ed in particolare durante l'entrata e l'uscita (in occasione della timbratura, salendo o scendendo le scale , nei corridoi, negli spogliatoi).

L'impiego dei veicoli di qualsiasi genere è riservato esclusivamente al solo personale autorizzato, il quale deve circolare a velocità moderata  e con quelle cautele che le particolarità del percorso e della circolazione rendono necessarie.

Nell’utilizzo delle macchine utensili è fatto obbligo di attenersi strettamente al ciclo di lavoro previsto.

E' assolutamente vietato aprire gli armadi contenenti le apparecchiature elettriche, effettuare qualsiasi intervento sulle apparecchiature stesse e deporvi all'interno materiale di qualsiasi genere. In caso di anomalia  si deve segnalare l'inconveniente al proprio superiore che provvederà in merito. E' vietato effettuare allacciamenti con mezzi  di fortuna ed in particolare, in mancanza delle prese a spina , inserire la estremità  dei conduttori nudi negli  alveoli della presa.

Quando si abbandona una macchina, un mezzo di sollevamento o un impianto è necessario fermare tutti i motori e togliere tensione.

I cavi di alimentazione elettrica o di messa a terra e le tubazioni per servo mezzi (olio, aria compressa, gas) non devono essere manomessi o danneggiati.

Si fa obbligo a tutto il personale ed in modo particolare a quello addetto alla manutenzione , di segnalare con gli appositi cartelli “fuori servizio" tutto il macchinario in riparazione o temporaneamente le loro funzioni di sicurezza.

E' severamente proibito lasciare incustodite zone di lavoro pericolose e normalmente provviste di protezione contro i rischi di infortunio. Qualora non fosse  possibile rispettare tale norma, la zona pericolosa e incustodita deve essere opportunamente segnalata.

E’ proibito avere cavi per terra, aprire quadri, bagnare quadri durante le pulizie. Controllare il perfetto stato delle apparecchiature elettriche, dei quadri, delle prese e delle spine: avvisare i responsabili in caso di anomalie.

Camminare lentamente e con prudenza, mantenere sempre sgombre le postazioni di lavoro e specialmente il pavimento da materiali o attrezzature che non sono inerenti alla specifica attività di lavoro dell’area interessata, sgombrare immediatamente i pallet vuoti e accatastarli in apposite zone di accumulo, separate dall’attività, parcheggiare i carrelli e le attrezzature, in zone libere da transito e in spazi liberi e non in vicinanza di altri ostacoli (es. pallet…).

Verificare che nessuna attrezzatura di lavoro utilizzata (carrelli, vasche, coperchi, ecc.) presenti spigoli o bordi taglienti, avvisare immediatamente i preposti in caso di pericolo.

Verificare che le scaffalature siano ben fissate al pavimento e in alto, contro il ribaltamento e che i montanti delle scaffalature siano protetti da possibili urti dei carrelli elevatori.

Immagazzinare in basso i pallet di merce pesante o priva di imballi, contro la possibilità di caduta. Utilizzare pallet robusti (EUR) e in buono stato in caso di deposito di merce pesante e imballata nelle scaffalature poste in alto. Verificare periodicamente che i pallet riposti sulle scaffalature e i correnti delle scaffalature stesse, non presentino inflessioni. Avvisare i preposti in caso di anomalie.

PROCEDURA DI SICUREZZA:

UTILIZZO DEL TRANSPALLET ELETTRICO
1 Ambito di applicazione

Questa procedura copre la movimentazione di contenitori, cassette, pallets o altro effettuata con carrelli elevatori, transpallets elettrici e/o altro mezzo; tale movimentazione è da intendere sia interna (da reparto a reparto), sia esterna ai fabbricati (ad esempio: carico e scarico merci da mezzi di trasporto); in ogni caso: all’interno del perimetro dello stabilimento.

2 Responsabilità e autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo dei mezzi in oggetto è di seguito identificato:

2.1 Laboratori
a) Responsabile preposto: Responsabile dell’unità operativa

b) Operatori incaricati: 
assistenti tecnici



…………………………..

A tale scopo il personale è adeguatamente formato, ed è responsabile del corretto utilizzo dei mezzi, compreso il compito di informare i responsabili preposti su eventuali anomalie o malfunzionamento dei mezzi.

La responsabilità della gestione della documentazione indicata nella presente procedura,  del suo aggiornamento e/o revisione, è del Responsabile di filiale, su informazioni fornite dai responsabili preposti

3 Mezzi impiegati

3.1 laboratori
Transpallet elettrico 

4 Norme di comportamento (N.B. per carrello si intende anche il transapallet elettrico).

Il personale più sopra identificato è tenuto ad osservare le norme di comportamento specificate di seguito:

· Il carrellista è responsabile del buon uso del mezzo, che dovrà utilizzare con la massima cura. Prima di iniziare l’utilizzo è necessario che lo stesso controlli l’efficienza del mezzo: freni, sterzo, dispositivo sollevamento forcole, ruote. Durante l’uso, se del caso, deve segnalare immediatamente al proprio superiore qualsiasi cattivo funzionamento del mezzo.

· Durante il moto del carrello è vietato alzare od abbassare il carico, e lo stesso deve essere tenuto ad una altezza del suolo non superiore a 10/15 cm.  I contenitori devono essere forcolati nelle apposite sedi.

· Il carrellista deve tenere sempre una corretta posizione di guida, non deve sporgersi fuori dalla sagoma del carrello e deve allacciare le cinture di sicurezza

· L’altezza massima del carico deve essere tale da permettere di vedere, dal posto di guida, la testa di una persona di media statura (metri 1,65) posta immediatamente davanti al carico. 

· La velocità deve essere regolata, a seconda dei percorsi, della natura del carico e del rispetto della segnaletica interna; in ogni caso, va tenuta limitata in prossimità di incroci, di passaggi stretti o ingombranti, di porte o passaggi pedonali; va, inoltre, sempre segnalata la propria presenza.

· E’ vietato il trasporto ed il sollevamento di persone, salvo i casi particolari autorizzati dal proprio superiore.

· Non transitare nelle aree adibite alle lavorazioni, salvo i casi particolari autorizzati dal proprio superiore.

· Non permettere che altre persone sostino nell’area di lavoro del carrello.

· Durante le operazioni di prelievo, trasporto e sistemazione del materiale devono essere rispettati i limiti di portata dei carichi, che vanno sistemati in modo da evitare il pericolo di caduta o di ribaltamento. I carrellisti ne sono responsabili.

· E’ vietato sollevare, trasportare e accatastare contenitori o piani di appoggio che non siano in buone condizioni.

· Nella fase di immagazzinamento devono essere rispettati i limiti di altezza prestabiliti, ed il carico deve essere depositato nelle zone predisposte.

· Nell’accatastamento dei mezzi di raccolta devono essere sovrapposti soltanto quelli di analoghe caratteristiche.

· Quando si abbandona il mezzo occorre abbassare le forcole sul pavimento, fermare il motore ed asportare la chiave di avviamento.

· Al termine dell’impiego il mezzo deve essere portato nella zona prestabilita.

· Durante la fase di ricarica degli accumulatori occorre posizionare il carrello in apposita zona areata, non tenere in prossimità materiali combustibili, non fumare, non usare fiamme libere, aprire il cofano del vano accumulatori, disporre nella zona di mezzi di estinzione (estintore portatile a polvere). 

· I carrelli con guida a terra, devono fermarsi automaticamente, al momento dell’abbandono dell’organo di guida.   

· Utilizzare i seguenti D.P.I.: guanti, calzature di sicurezza, casco, indumenti protettivi.

PROCEDURA DI CONTROLLO DI FUNI E CATENE

CATENE DEL TRANSPALLET ELETTRICO – VERIFICA PERIODICA

Riferimenti normativi
· D.L.gs. 81/08

· D.M. 12/9/1959

1 Campo di applicazione

Riguarda le funi e le catene degli apparecchi di sollevamento e degli impianti ed apparecchi di trazione

2 Enti titolari

ASL

3 Adempimenti

Denuncia di detenzione  e/o installazione di apparecchi con funi e catene.

Verifica trimestrale a cura del datore di lavoro.

La documentazione di cui sopra va conservata, per almeno quattro anni, sul luogo dell’attività  ed esibita ad ogni richiesta durante le ispezioni ASL.

4 Modalità e tempi

Le funi degli apparecchi di sollevamento e degli impianti ed apparecchi di trazione devono essere verificate trimestralmente a cura del datore di lavoro tramite personale specializzato dipendente o da esso scelto.

Tale personale deve essere particolarmente qualificato al fine di rilevare le condizioni di usura ed eventuali rotture di fili o menomazioni come schiacciamento o altro.

I risultati delle verifiche devono essere registrati sul libretto degli apparecchi stessi.

5 Validità, scadenza e rinnovi

Trimestrale
SCHEDA DI MANUTENZIONE PREVENTIVA TRANSPALLET ELETTRICO.
(TRANSPALLET ELETTRICO)

N°:_______________  Anno costruz.___________________    Costruttore:____________________   Matric._____________Note:_______________________________________________

	OPERAZIONI DA ESEGUIRE (Controllo stato d’usura delle catene)
	INTERVALLO DI ESECUZIONE OGNI 3 MESI DATA
	FIRMA 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOTA: VERIFICARE SEMPRE LA PRESENZA DEL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE.

PROCEDURA DI USO IN SICUREZZA DI UTENSILI MANUALI VARI

Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: Responsabile dell’unità operativa


b) Operatori incaricati: 

A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo delle attrezzature.

I responsabili preposti hanno l’incarico di far effettuare il controllo e la manutenzione, in modo da rispettare le norme di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia ed esercitano azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

DESCRIZIONE: avvertenze generali per l’utilizzo degli attrezzi manuali in funzione dei vari campi lavorativi.

RISCHI POSSIBILI:  Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni in particolare alle mani ed agli arti superiori

MISURE DI SICUREZZA

Usare mezzi personali di protezione, adeguati all’utensile utilizzato;  DPI: Calzature di sicurezza, guanti, elmetto, indumenti protettivi 

PRIMA DELL’USO:

controllare che l’utensile non sia deteriorato

sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature

verificare il corretto fissaggio del manico

selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego

per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature

DURANTE L’USO:

impugnare saldamente l’utensile

assumere una posizione corretta e stabile

distanziare adeguatamente gli altri addetti
non utilizzare in maniera impropria l’utensile (utilizzare gli utensili taglienti e appuntiti in modo da applicare la forza nel verso che da allontanare da parti del corpo l’utensile in caso di scarto. Es. usare la taglierina allontanandola dal corpo mentre taglia, non tenere fermo un oggetto con il palmo della mano mentre si fa forza con il cacciavite, ecc…)

non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto

utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia

DOPO L’USO:

pulire accuratamente l’utensile, riporlo correttamente e controllarne lo stato d’uso.

RICHIAMI NORMATIVI:     DM 28/7/58, DLgs 81/08

PROCEDURA DI UTILIZZO IN SICUREZZA DI SCALE PORTATILI

Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: Responsabile dell’unità operativa


b) Operatori incaricati: 

A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo delle attrezzature.

I responsabili preposti hanno l’incarico di far effettuare il controllo e la manutenzione, in modo da rispettare le norme di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia ed esercitano azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

UTILIZZO DI SCALE TRADIZIONALI

Il D.M. 23.03.2000, G.U. 03.05.2000 n° 101, riconosce la conformità alle norme vigenti dei mezzi e dei sistemi di sicurezza relativi alla costruzione e all’impiego di scale portatili, a patto che queste siano costruite conformemente alla Norma UNI EN 131, che il costruttore fornisca le certificazioni previste emesse da un laboratorio ufficiale e che siano accompagnate da un foglio o libretto recante una descrizione, le indicazioni utili per un corretto impiego e le istruzioni per la manutenzione e conservazione.

Viene limitato l’utilizzo di scale portatili, privilegiando l’uso di scale a castello.

La scala è utilizzata solamente per ispezionare i siti o per brevi interventi che non richiedano l’esercizio di una forza orizzontale o movimenti che possano mettere in stato di precario equilibrio l’addetto.

Le scale portatili utilizzate devono essere sufficientemente resistenti e possedere i necessari requisiti di sicurezza.

è necessario attenersi alle seguenti disposizioni di sicurezza:

Prima dell’uso:

il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi, inoltre non la si deve collocare vicino a porte che si aprano verso di essa.

In caso di mancanza di protezione, realizzare un punto di ancoraggio ( o verificare che sia disponibile), con resistenza minima di 10 KN, sovrastante l’operatore a cui collegare l’operatore stesso con fune anticaduta EN 354-355. Utilizzare moschettoni EN 362. ( Moschettone automatico in lega leggera apribile con due movimenti consecutivi e intenzionali). Utilizzare Imbracatura EN 361 -358 (imbracatura completa con ancoraggio sternale, dorsale e di posizionamento)

Durante l’uso:

le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona

durante gli spostamenti laterali nessun addetto deve trovarsi sulla scala

evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo

la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare (max 10 kg): la conformazione ed il peso dell’oggetto trasportato non devono mettere in precario equilibrio l’addetto
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala

la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala

non si deve salire sull’ultimo gradino se la scala non è dotata di guardacorpo

durante il lavoro in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere posti in appositi contenitori o assicurati in modo da impedirne la caduta.

devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile. (non e' ad esempio possibile utilizzare un'asse di ripartizione del carico o che pareggia dei dislivelli, senza prima averla fissata stabilmente per impedirne lo scivolamento) 

deve essere impedito lo scivolamento al piede delle scale a pioli portatili durante il loro uso con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti. 

Dopo l’uso:

controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria

le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci.

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 

carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

LAVORI CON RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO:

I lavori che comportano rischio di caduta dall’alto,devono essere eseguite prevedendo l’uso di idonea cintura di sicurezza sternale-dorsale con marcatura CE e rispondenti alla normativa specifica. E’ richiesto un sistema anticaduta. Realizzare un punto di ancoraggio ( o verificare che sia disponibile), con resistenza minima di 10 KN, sovrastante l’operatore a cui collegare l’operatore stesso con fune anticaduta EN 354-355. Utilizzare moschettoni EN 362. ( Moschettone automatico in lega leggera apribile con due movimenti consecutivi e intenzionali). Utilizzare Imbracatura EN 361 -358 (imbracatura completa con ancoraggio sternale, dorsale e di posizionamento)), oppure utilizzare un treppiedi EN 795 classe B, avente altezza max. di 3 m. e carico di lavoro di 10 KN.  DPI: calzature di sicurezza, imbracatura, elmetto, guanti, tuta

 (RIF. D.LGS 81/08)   

UTILIZZO DI SCALE DOPPIE: 

La scala è utilizzata solamente per ispezionare i siti o per brevi interventi che non richiedano l’esercizio di una forza orizzontale o movimenti che possano mettere in stato di precario equilibrio l’addetto.

Le scale portatili utilizzate devono essere sufficientemente resistenti e possedere i necessari requisiti di sicurezza.

è necessario attenersi alle seguenti disposizioni di sicurezza:

il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi, inoltre non la si deve collocare vicino a porte che si aprano verso di essa.

Le scale doppie non devono superare l’altezza di 5m; devono essere provviste di catene o dispositivo analogo che impedisca l’apertura delle scale oltre al limite prestabilito di sicurezza. Non posizionare la scala con il verso di apertura parallelo alla superficie di lavoro, ma in posizione frontale. Infatti nella posizione laterale il rischio di ribaltamento è più elevato se si compiono operazioni perpendicolari alla scala come ad es. quando si preme su un trapano per effettuare un foro sulla parete. 

UTILIZZO DI SCALE A CASTELLO:

Le scale a castello devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo, i gradini devono essere antiscivolo, devono essere provviste di impugnature per la  movimentazione, devono essere provviste di ruote sui soli 2 montanti apposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi antiscivolo sui due montanti a piedi fissi. Non posizionare la scala con il verso di apertura parallelo alla superficie di lavoro, ma in posizione frontale. Infatti nella posizione laterale il rischio di ribaltamento è più elevato se si compiono operazioni perpendicolari alla scala come ad es. quando si preme su un trapano per effettuare un foro sulla parete.  

PROCEDURA DI COMPORTAMENTO PER EVITARE IL RISCHIO DI SOVRACCARICO BIOMECCANICO E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE.

Organizzare l’attività in modo da ridurre al minimo possibile il rischio di sovraccarico biomeccanico, operando in questo modo:

1. Non movimentare manualmente carichi aventi peso >30 kg., per gli uomini  (o > di 20 Kg. per le donne e i ragazzi di età minore di 18 anni; per le ragazze di età minore di 18 anni, il peso massimo sollevabile è di 15 Kg.).

2. Flettere le ginocchia (e non la schiena) in caso di sollevamento di carichi posti in basso.

3. Organizzare la postazione di lavoro in modo che la movimentazione dei carichi avvenga in piedi, su un piano posto all’altezza di circa 75 cm. riducendo al minimo la distanza verticale  del materiale spostato; disporre di condizioni microclimatiche favorevoli.

4. Evitare di spostare manualmente carichi ingombranti, difficili da afferrare posti in condizioni di equilibrio instabile.

5. Diminuire al minimo possibile la distanza orizzontale tra il baricentro del carico e il punto di mezzo delle caviglie.

6. Evitare movimenti di torsione del busto durante la movimentazione ed evitare movimenti bruschi.

QUANDO IL CARICO PESA MENO DI 20 KG, INTERVIENE UN SOLO ADDETTO.

Quando il carico pesa tra 20 e 30 kg, OLTRE, la movimentazione è effettuata da UN SOLO ADDETTO, trasbordando il carico da un pallet all’altro posti alla stessa altezzA, OPPURE SI INTERVIENE IN DUE PERSONa.

Quando il carico supera il peso di 30 Kg., la movimentazione è effettuata da 2 addetti, trasbordando il carico da un pallet all’altro posti alla stessa altezza.

Quando il carico supera i 50 kg la movimentazione è effettuata utilizzando idonea attrezzatura od è effettuata da 4 addetti trasbordando il carico da un pallet all’altro posti alla stessa altezza.

PROCEDURA PER L’USO IN SICUREZZA DI SCAFFALI  E  MODALITA’ CORRETTE DI IMMAGAZZINAMENTO

Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: Responsabile dell’unità operativa


b) Operatori incaricati: 

A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo delle attrezzature.

I responsabili preposti hanno l’incarico di far effettuare il controllo e la manutenzione, in modo da rispettare le norme di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia ed esercitano azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· caduta materiale dall’alto

· crollo, ribaltamento

· caduta dall’alto

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA

· curare e controllare la verticalità dei montanti e l’orizzontalità dei ripiani

· fissare lo scaffale saldamente a parete e a pavimento

· gli scaffali distanti dalle pareti vanno fissati a pavimento e bloccati superiormente

· deve essere nota la portata dei singoli ripiani ed essere indicata sui medesimi

· i corridoi di manovra fra gli scaffali devono garantire la movimentazione in condizioni agevoli e sicure, con riferimento anche alle attrezzature utilizzate.

· deve essere sempre garantito un franco minimo di 70 cm. oltre l’ingombro dei mezzi di trasporto o delle attrezzature per l’accesso ai piani sopraelevati.

MISURE DI PREVENZIONE

· rispettare la portata dei ripiani

· contenere i materiali depositati soggetti a rotolamento

· evitare sporgenze di materiali

· accatastare in alto merci leggere e ben imballate, a terra merci pesanti o non perfettamente imballate

· Le operazioni di sollevamento e trasporto devono essere effettuate con mezzi idonei in conformità alle specifiche procedure e istruzioni di utilizzo dei mezzi;

· Non devono essere presenti carichi sospesi nella zona di lavoro;

· Gli apparecchi di sollevamento (carrelli elettrici, autocarri con gru, carroponti) devono rispondere alle norme di legge, essere regolarmente mantenuti e gli addetti essere adeguatamente formati, devono essere utilizzati solamente da persone autorizzate e formate;

· I materiali devono essere immagazzinati in modo ordinato;

· Gli scaffali devono essere ben fissati ed essere esposta la portata dei singoli ripiani;

· I pallet utilizzati devono essere in buono stato

· I pallet posti sugli scaffali devono essere ben imballati

· Rispettare la portata dei ripiani e soppalchi;

· Evitare sporgenza di materiali;

· Contenere i materiali soggetti a rotolamento;

· Controllare periodicamente il serraggio dei bulloni degli scaffali;

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· controllare periodicamente il serraggio dei bulloni e il fissaggio degli scaffali

· per accedere ai piani alti utilizzare apposite scale a castello

· prelevare e depositare ordinatamente il materiale senza lasciare parti instabili

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· elmetto

PROCEDURA PER LAVORI A FIAMMA LIBERA

1 Ambito di applicazione
Questa procedura si applica all’utilizzo delle saldatrici ad arco e ossiacetileniche, per l’uso di mole flessibili e di smerigliatrici, per operazioni di saldatura o taglio, per la saldo-brasatura, per la stagnatura, per la rettifica di superfici, per l’applicazione di guaine bituminose, per la molatura di superfici metalliche.

2 Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato dell’utilizzo delle operazioni sopra indicate è di seguito indicato:

Reparto e depositi:


a) Responsabili preposti:  Capo d’istituto

                                        docenti laboratori
A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo delle attrezzature a fiamma libera.

I responsabili preposti hanno l’incarico di far effettuare il controllo e la manutenzione delle macchine, in modo da rispettare le norme di sicurezza previste dalla vigente normativa in materia ed esercitano azione di sorveglianza sul modo corretto di operare dei sottoposti.

La responsabilità della gestione della documentazione indicata nella presente procedura,  del suo aggiornamento e/o revisione, è del RSPP, su informazioni fornite dai responsabili preposti

3 Mezzi impiegati

Operazioni di manutenzione esterna, con uso di saldatrici, mole flessibili, etc.

4 Norme di comportamento

Il personale sopra identificato è tenuto ad osservare le seguenti norme di comportamento:

(   prima di utilizzare le saldatrici e le mole flessibili, avvisare il preposto.  

· prima di iniziare il lavoro controllare il regolare funzionamento delle attrezzature e l’efficienza delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza, verificare l’integrità e il vincolo delle bombole al carrello, verificare l’integrità dei tubi di gomma e delle connessioni, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo il riduttore di pressione e a metà lunghezza della tubazione; verificare la funzionalità dei riduttori di pressione, dei manometri; non lasciare le bombole esposte ai raggi solari. Non toccare le valvole e i riduttori con mani o stracci sporchi di olio o grassi. Effettuare l’estinzione della fiamma, chiudendo prima la valvola del gas combustibile e poi quella dell’ossigeno

· chiudere le cavità, le fessure ed in generale ogni apertura nella quale possano penetrare i gas di saldatura ancora incombusti o disperdere i gas che si formano in seguito alle operazioni di saldatura. (La combustione che avviene nel mantello della fiamma fra i residui gassosi CO + H2, rilasciati dalla combustione primaria, è detta fiamma secondaria. Questa fiamma può non bruciare completamente, sicché la miscela dei due gas può percorrere la tubazione oggetto della saldatura e fuoriuscire all’estremità della stessa, anche a notevole distanza, accendendosi in presenza di una sorgente di innesco)

· verificare l’integrità dei cavi di alimentazione e il corretto funzionamento dei sistemi di sicurezza delle 

· saldatrici elettriche e delle mole flessibili e l’integrità delle loro cuffie di protezione. Interrompere l’erogazione di corrente, quando la saldatrice e/o la mola flessibile, non sono in funzione

· verificare che i dispositivi di collegamento al pezzo da saldare, siano allacciati direttamente al pezzo stesso e comunque il più vicino possibile al punto da saldare

· i cavi di saldatura devono avere sezione adeguata , essere completamente srotolati ed estesi su tutta la loro lunghezza.

· verificare che le pinze per gli elettrodi di saldatura siano appoggiate e comunque vengano a contatto solamente con superfici e materiali isolanti.

· Prima della saldatura, eseguire la pulizia completa e razionale di tutta la zona, allontanare il materiale combustibile e, se ciò non è possibile, coprire tutto il materiale combustibile con coperte a prova di fuoco, innaffiare il pavimento dove devono avvenire lavori a fiamma libera

· mentre un addetto effettua la saldatura e/o la molatura, un altro vigilerà tenendo a disposizione gli estintori

· raccogliere, quando necessario, le gocce di saldatura in contenitori con acqua o sabbia. Circoscrivere la zona di saldatura e/o molatura con idonee schermature per evitare proiezioni di scintille e/o scorie incandescenti 

· raffreddare continuamente le parti metalliche sulle quali vengono effettuate le operazioni di saldatura e/o molatura e segnalare eventuali parti calde   

· verificare l’esistenza dell’aerazione dei locali e l’aspirazione dei fumi di saldatura

· non effettuare operazioni di saldatura e/o molatura, né utilizzare lampade portatili, all’interno di macchinari, silos, tubazioni o contenitori chiusi, senza prima aver eseguito la loro completa bonifica. Il responsabile delle lavorazioni deve intervenire a far controllare prima dei lavori e periodicamente, l’atmosfera nei posti chiusi. 

· utilizzare i seguenti D.P.I.: calzature di sicurezza, guanti, calzature di sicurezza a sfilamento rapido, mascherina con filtri specifici per fumo di saldatura, grembiule di cuoio, gambali di cuoio, schermi protettivi contro i raggi UV e IR.

TRAPANO ELETTRICO MANUALE

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 195/06

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni

· polvere

· elettrici

· rumore
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra

· verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione

· verificare il funzionamento dell’interruttore

· controllare il regolare fissaggio della punta

DURANTE L’USO:

· eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata

· interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause 

· non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione

DOPO L’USO:

· staccare il collegamento elettrico dell’utensile

· pulire accuratamente l’utensile

· segnalare eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· mascherina per la polvere

· otoprotettori

· occhiali di sicurezza

FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 195/06

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni

· rumore

· polvere

· vibrazioni

· elettrici

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V)

· controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire

· controllare il fissaggio del disco

· verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione

· verificare il funzionamento dell’interruttore

DURANTE L’USO:

· impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie

· eseguire il lavoro in posizione stabile

· non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione

· non manomettere la protezione del disco

· interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause 

· verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione

DOPO L’USO:

· staccare il collegamento elettrico dell’utensile

· controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione

· pulire l’utensile

· segnalare eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· occhiali o visiera

· calzature di sicurezza

· mascherina antipolvere

· otoprotettori

· elmetto

· indumenti protettivi (tuta)

SALDATRICE ELETTRICA
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· elettrico

· gas, vapori

· radiazioni (non ionizzanti)

· calore

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione

· verificare l’integrità della pinza portaelettrodo

· non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili

DURANTE L’USO:

· non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione

· allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura

· nelle pause interrompere l’alimentazione elettrica

· in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione

DOPO L’USO:

· staccare il collegamento elettrico della macchina

· segnalare eventuali malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· elmetto

· maschera

gambali e grembiule protettivo
TRAPANO A COLONNA

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· D. L.gs 81/08
· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· elettrici

· punture, tagli, abrasioni

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’efficienza degli interruttori di comando, emergenza e protezione

· verificare l’efficienza del carter di protezione della cinghia

· fissare efficacemente il mandrino portapezzo

· verificare l’efficienza dello schermo di protezione del mandrino

DURANTE L’USO:

· bloccare i pezzi in lavorazione evitando di trattenerli con le mani

· controllare o rimuovere il pezzo a macchina ferma

· indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti

· segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione della macchina

· rimuovere la punta

· eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia con la macchina scollegata elettricamente

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

MOLA DA BANCO

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08
· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· tagli e abrasioni

· elettrico

· proiezione schegge

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· controllare la stabilità del banco ed il corretto fissaggio della mola

· controllare il diametro della mola in base al tipo di impiego e numero di giri dell’albero

· verificare l’integrità delle protezioni degli organi in movimento

· verificare l’efficienza dell’apposito schermo paraschegge

· verificare l’idoneità del poggiapezzi

DURANTE L’USO:

· non rimuovere o modificare le protezioni

· segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· pulire la macchina

· non eseguire operazioni di manutenzione con gli organi in movimento e/o ad alimentazione inserita

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· occhiali o visiera

· calzature di sicurezza

COMPRESSORE D’ARIA
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 195/06

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· rumore

· olii minerali e derivati

· incendio

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati

· sistemare in posizione stabile il compressore

· allontanare dalla macchina materiali infiammabili

· verificare la funzionalità della strumentazione

· controllare l’integrità dell’isolamento acustico

· verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio

· verificare l’efficienza del filtro dell’aria aspirata

· verificare le connessioni dei tubi

DURANTE L’USO:

· tenere sotto controllo i manometri

· non rimuovere gli sportelli del vano motore

· segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento

· nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· otoprotettori

· indumenti protettivi (tute)

TORNIO

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· D. L.gs 81/08
· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni

· elettrici

· cesoiamento, stritolamento

· proiezione schegge

· olii minerali e derivati

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’efficienza dei comandi e dell’interruttore di emergenza

· verificare l’efficienza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad un’interruzione e ritorno dell’energia elettrica (bobina di sgancio)

· verificare l’efficienza dello schermo paraschegge

DURANTE L’USO:

· bloccare il pezzo da lavorare

· E' necessario provvedere a togliere la chiave dell'autocentrante subito dopo aver effettuato le operazioni di bloccaggio o di sbloccaggio dei pezzi. 

· Prima di avviare la macchina occorre sistemare in posto l'apposito riparo di protezione del mandrino e della zona di lavoro degli utensili , atto ad evitare contatti accidentali con parti in rotazione o la proiezione di materiale verso l'operatore.

· utilizzare lo schermo paraschegge

· utilizzare gli occhiali di protezione 

· sostituire l’utensile a macchina ferma

· rimuovere gli scarti a macchina ferma

· indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti

· segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione della macchina

· pulire la macchina dai residui di lavorazione

· eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego con la macchina scollegata elettricamente

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· occhiali di protezione

· calzature di sicurezza

· guanti

· indumenti protettivi (tute)

FRESATRICE

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· D. L.gs 81/08
· Norme CEI 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni 

· elettrici 

· cesoiamento, stritolamento 

· proiezione schegge 

· olii minerali e derivati 

· caduta di gravi 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’efficienza dei comandi e dell’interruttore di emergenza 

· verificare l’efficienza del dispositivo contro il riavviamento del motore, in seguito ad un interruzione e ritorno dell’energia elettrica 

· verificare la presenza e l’efficienza dello schermo di riparo 

DURANTE L’USO:

· bloccare il pezzo da lavorare

· utilizzare lo schermo di protezione 

· non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia con organi in movimento 

· rimuovere gli scarti a macchina ferma 

· usare i guanti se il pezzo presenta il pericolo di tagli e/o abrasioni 

· non utilizzare l’aria compressa per effettuare operazioni di pulizia ma spazzole, pennelli, ecct..

· indossare indumenti aderenti, con maniche trattenute ai polsi; non indossare braccialetti, catenine, anelli o altri oggetti che possano impigliarsi 

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione della macchina

· svuotare la vasca di contenimento dei trucioli con l’apposito attrezzo 

· eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina elettricamente scollegata 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· indumenti protettivi 

· occhiali di protezione 

LAPIDELLO 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· D. L.gs 81/08

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· tagli, abrasioni

· elettrico

· proiezioni di schegge 

· incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· controllare la stabilità della macchina e il corretto fissaggio del pezzo 

· controllare il diametro della mola in base al numero dei filtri dell’albero 

· verificare l’integrità delle protezioni degli organi in movimento e dello schermo paraschegge 

DURANTE L’USO:

· non rimuovere o modificare le protezioni 

· segnalare tempestivamente malfunzionamenti 

· controllare la stabilità del pezzo 

DOPO L’USO:

· pulire la macchina 

· non eseguire operazioni di manutenzione con organi in movimento e/o ad alimentazione inserita

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· occhiali di sicurezza

· calzature di sicurezza

MACCHINE UTENSILI A CNC 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08
· D. L.gs 459/96 (Direttiva Macchine CEE 392/89)

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni

· elettrici

· schiacciamento

· esposizione a vapori nocivi

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Disporre di schermo mobile con protezione completa delle zone pericolose, dotato di dispositivo interbloccato in modo che il movimento organi di lavorazione sia consentito solo a schermo chiuso. Bloccare i tubi flessibili oleodinamici ad alta pressione con catenelle ad evitare proiezioni in caso di rottura o sfilamento dal raccordo. La macchina può essere utilizzata solamente da personale abilitato e ben formato, con presenza di un solo operatore.

PRIMA DELL’USO:

· accertare la stabilità della macchina

· verificare l’efficienza delle protezioni; controllare il regolare funzionamento della macchina, e che i dispositivi di sicurezza di cui questa è dotata siano efficienti (bordo sensibile sui profili dei cancelli, pulsanti di emergenza, microinterruttori di chiusura cancelletti di accesso.

· Nel caso di presenza di sistemi elettrosensibili che arrestano la macchina in caso di persone esposte, verificare la corretta pulizia della superficie della pedana sensibile ed evitare l’accumulo di pezzi di plastica o altri materiali

· vietare l’accesso all’area di lavoro a personale non autorizzato

· verificare la pulizia della macchina e dell’area circostante

· verificare l’integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e relative protezioni

· verificare l’efficienza dell’interruttore di manovra, che consenta solo l’avviamento volontario anche dopo l’arresto per mancanza di forza motrice

· verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti

· l’impianto elettrico deve essere idoneo 

DURANTE L’USO:

· E' vietato manomettere per qualsiasi motivo i dispositivi di sicurezza (antiripetitore del colpo, gabbie fisse e mobili ecc..) e gli organi di comando (pulsanti, pedali, leve), escluderne l'intervento, spostarli o modificarli, anche se provvisoriamente.

· In caso di guasti o disturbi di funzionamento premere l’arresto di emergenza, aprire l’interruttore generale e informare immediatamente il responsabile.

· Non indossare anelli, orologi, catenine, braccialetti, o altri oggetti che si posano impigliare negli organi della macchina

· Prima di accedere all’interno della zona di lavoro devono essere spenti i motori e aperto l’interruttore generale. E’ vietato accedere alla parte di lavoro se prima non sono state spente le pompe, aperto l’interruttore.

· Durante la lavorazione i fluidi lubrorefrigeranti possono sviluppare gas, vapori e polveri nocive: occorre utilizzare l’impianto di aspirazione 

· Ogni operazione di montaggio, smontaggio, messa a punto e riparazione deve essere effettuata esclusivamente da personale autorizzato, che deve controllare il fissaggio delle attrezzature in lavorazione e di sollevamento

· Deve essere verificata la portata dei golfari (stampigliata sui golfari stessi) rispetto al peso dello stampo che sarà riportato su un’etichetta applicata allo stampo stesso.

· Il golfare deve essere avvitato utilizzando tutto il filetto fino a battuta.

· Non devono essere utilizzati golfari piegati o con filetto in cattive condizioni   

· La macchina va utilizzata da una sola persona. Le operazioni effettuate da due o più operai, devono essere dirette dalla sola persona incaricata dal responsabile. 
· Gli attrezzi e i pezzi meccanici devono essere riposti sugli scaffali o nelle zone di deposito previste e sistemati con particolare cura, in modo che ne sia garantita la stabilità.
· Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali, liquidi lubrorefrigeranti o derivati, devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete

· effettuare le operazioni di pulizia e manutenzione predisponendo il lampeggiante di segnalazione rosso dello stato della macchina in posizione di manutenzione in corso. Appendere sugli armadi di comando apposito cartello di segnalazione “non intervenire, manutenzione in corso”.

· segnalare eventuali guasti e malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti 

· calzature di sicurezza

· occhiali di sicurezza

· indumenti protettivi 

· casco durante il carico pezzi con attrezzature di sollevamento

DEPOSITO BOMBOLE DI GAS COMPRESSO

ATTIVITA’ INTERESSATE

· magazzini e officine dove vengono depositati:

· gas compressi (ossigeno, acetilene, azoto)

· gas infiammabili, disciolti o liquefatti (acetilene)

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D.P.R. 320/56

· D.P.R. 689/59

· D.P.R. 524/82

· D.P.R. 577/82

· D. L.gs 966/65

· D. L.gs 81/08

· D.M. 16.02.82

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· calore, fiamme

· gas, vapori

· esplosione, incendio
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista

· scegliere l’ubicazione del deposito bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio o d’esplosione

· posizionare il deposito bombole in luogo ben ventilato, lontano dai luoghi dove vengono utilizzate le stesse, e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato)

· avere cura di separare le bombole piene da quelle vuote, sistemandole negli appositi depositi opportunamente divisi e segnalati, posizionare le bombole sempre verticalmente, tenendole legate alle rastrelliere, alle pareti o sul carrello porta bombole, in modo che non possano cadere

· tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola

· tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti

· evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla (evitare pavimentazioni metalliche)

· verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.)

· verificare o istituire idonea segnaletica di prescrizione e sicurezza nelle immediate vicinanze del deposito

· affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità

· per l’installazione di impianti elettrici e d’illuminazione far riferimento alla normativa vigente, evitando categoricamente impianti improvvisati

MISURE DI EMERGENZA

· il personale addetto, deve essere informato sulla eventuale presenza di situazioni di rischio interferenti con le attività svolte, sui comportamenti da adottare, e su come affrontare le eventuali situazioni di emergenza

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· abbigliamento protettivo

· abbigliamento ignifugo

SEGA A DISCO PER METALLI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D.P.R. 547/55 artt. 55, 69, 70, 110

· D. L.gs 626/94 artt. 35, 39

· D. L.gs 459/96 (Direttiva Macchine CEE 392/89)

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO

· punture, tagli, abrasioni

· elettrici

· getti, schizzi

· olii minerali e derivati

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina

· verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti

· verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni

· verificare il corretto fissaggio del disco

· verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione

· verificare l’efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”

· controllare l’efficienza dell’impianto di lubrificazione della lama

· verificare che l’area di lavoro sia libera da materiali

DURANTE L’USO:

· fissare il pezzo da tagliare nella morsa

· indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull’interruttore a parete

· eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia

· sgomberare l’area di lavoro da eventuali materiali

· segnalare eventuali guasti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· occhiali

SEGA A NASTRO

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08
· D. L.gs 459/96 (Direttiva Macchine CEE 392/89)

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· punture, tagli, abrasioni

· elettrici

· rumore

· scivolamenti, cadute a livello

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· accertare la stabilità della macchina

· verificare l’efficienza dei carter dei volani

· verificare l’efficienza della protezione regolabile della lama

· verificare la pulizia del banco e dell’area circostante

· verificare l’integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e relative protezioni

· verificare l’efficienza dell’interruttore di manovra, che consenta solo l’avviamento volontario anche dopo l’arresto per mancanza di forza motrice

· verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti

· verificare la regolare tensione della lama

DURANTE L’USO:

· regolare la cuffia di protezione della lama sul pezzo in lavorazione

· mantenere sgombro da materiale di risulta l’area di lavoro

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete

· effettuare le operazioni di pulizia e manutenzione

· pulire la spazzola pulisci volano, il carter e la bocchetta di scarico

· segnalare eventuali guasti e malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· calzature di sicurezza

· occhiali

· otoprotettori
CANNELLO OSSIACETILENICO
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· calore, fiamme, 

· esposizione a luce infrarossa e piccole schegge metalliche generate nel processo di saldatura. 

· incendio, scoppio

· gas, vapori

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi

· verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole

· verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello

· controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m.

· verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri

· in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione

DURANTE L’USO:

· trasportare le bombole con l’apposito carrello

· evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas

· non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore

· nelle pause spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas

· è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro

· segnalare eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas

· riporre le bombole nel deposito di cantiere

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti

· occhiali

· calzature di sicurezza a sfilamento rapido

· occhiali e schermi con lenti in policarbonato o vetro inattinico con gradazione verde dal 3-7 in base al tipo di saldatura.

· maschera a filtri contro i fumi di saldatura

· grembiule in cuoio

AFFILATRICI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· tagli e abrasioni

· elettrico

· proiezione schegge

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· controllare la stabilità del banco ed il corretto fissaggio della mola

· controllare il diametro della mola in base al tipo di impiego e numero di giri dell’albero

· verificare l’integrità delle protezioni degli organi in movimento

· verificare l’efficienza dell’apposito schermo paraschegge

DURANTE L’USO:

· non rimuovere o modificare le protezioni

· segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti

DOPO L’USO:

· terminato l’uso si deve fermare la macchina e non lasciar girare a vuoto la mola 

· pulire la macchina

· non eseguire operazioni di manutenzione con gli organi in movimento e/o ad alimentazione inserita

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· occhiali o visiera

· calzature di sicurezza

· mascherina antipolvere

RETTIFICATRICI
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08
· D. L.gs 459/96 (Direttiva Macchine CEE 392/89)

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· proiezioni 

· punture, tagli, abrasioni 

· incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

E' estremamente importante prestare particolare cura e attenzione all'immagazzinamento , al trasporto e alla manipolazione delle mole al fine di evitare urti o pressioni eccessive che possono produrre nella loro struttura lesioni pericolose:

L'immagazzinamento deve essere effettuato utilizzando l'apposita rastrelliera , disponendo le mole in modo razionale e corretto e non appoggiando per terra o in luoghi dove possono essere esposte ad urti o cadute;

IL trasporto può essere effettuato a mano o tramite un apposito contenitore . E' vietato spostare le mole facendole rotolare.

Prima di montare la mola sulla flangia occorre:

a) effettuare un controllo visivo per assicurasi che la stessa non abbia lesioni o incrinature;

b) accertare con prova di percussione che non abbia lesioni interne; questa prova deve essere effettuata percuotendo la mola posta in verticale , con un attrezzo metallico . A mola sana corrisponde un suono limpido\metallico, a mola incrinata un suono sordo

PRIMA DELL’USO:

· disporre di uno schermo fisso su tutti i lati oppure di schermo mobile con protezione completa delle zone pericolose, dotato di dispositivo interbloccato. 

· accertare la stabilità della macchina 

· verificare l’efficienza delle protezioni; controllare il regolare funzionamento della macchina, e che i dispositivi di sicurezza di cui questa è dotata siano efficienti

· verificare la pulizia del piano di lavoro e dell’area circostante

· verificare l’integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e relative protezioni

· verificare l’efficienza dell’interruttore di manovra, che consenta solo l’avviamento volontario anche dopo l’arresto per mancanza di forza motrice 

· verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti

· l’impianto elettrico deve essere idoneo 

· allontanare i materiali combustibili e disporre di estintore in zona 

DURANTE L’USO:

· verificare il punto di applicazione e la stabilità del pezzo in lavorazione sotto il carico 

· E’ vietato manomettere per qualsiasi motivo i dispositivi di sicurezza (gabbie fisse e mobili ecc..) e gli organi di comando (pulsanti, pedali, leve), escluderne l'intervento, spostarli o modificarli, anche se provvisoriamente.

· tenere le mani distanti dalla zona pericolosa

· lo scarico del pezzo, il suo caricamento e controllo a mezzo di calibri, deve essere effettuato a macchina ferma 

· Ogni operazione di montaggio, smontaggio, messa a punto e riparazione della macchina deve essere effettuata esclusivamente da personale autorizzato 
· La macchina va utilizzata da una sola persona. 
· Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati, devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

DOPO L’USO:

· interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete  

· effettuare le operazioni di pulizia e manutenzione

· segnalare eventuali guasti e malfunzionamenti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· guanti 

· calzature di sicurezza

· occhiali di sicurezza 

FOTOINCISIONE

1 Ambito di applicazione
Questa procedura copre il prelievo, il trasporto, il travaso e l’utilizzo dei prodotti chimici per l’attività di fotoincisione. 

2 Responsabilità ed autorità

Il personale preposto ed incaricato all’utilizzo dei prodotti è di seguito indicato:


a) Responsabile preposto: docente del laboratorio di fotoincisione

b) Operatori incaricati:  alunni
A tale scopo il personale è adeguatamente formato ed è responsabile del corretto utilizzo dei mezzi e dei prodotti, compreso il compito di informare i responsabili preposti su eventuali anomalie o malfunzionamenti.

La responsabilità della gestione della documentazione indicata nella presente procedura, del suo aggiornamento e/o revisione è del RSPP, su informazioni fornite dai responsabili preposti. 

3 Mezzi impiegati

I mezzi, in oggetto, impiegati per le attività coperte da questa procedura, sono sotto indicati:

MATERIALI, in fustini resistenti alla corrosione:

soda caustica

Cloruro ferrico
Attrezzature da utilizzare: 
contenitori dotati di coperchio

cappa aspirante

impianto di recupero e trattamento (o smaltimento) delle acque di lavaggio
4 Norme di comportamento

Il personale sopra identificato è tenuto ad osservare le seguenti norme di comportamento:
4.1 FASI DI LAVORO:

4.1.1 Prelievo dei prodotti chimici

Per il prelievo di acidi e basi utilizzare contenitori adatti , dotati di tappo di trasporto.

I contenitori devono essere distinti, etichettati, riconoscibili esternamente.

D.P.I. durante l’operazione usare: guanti di gomma, grembiule resistente ai corrosivi, stivali, visiera con casco protettivo, maschera con filtri specifici per vapori corrosivi basici, occhiali a protezione integrale, indumenti protettivi impermeabili.

4.1.2 Fasi dell’attività di fotoincisione.

le fasi di lavorazione della fotoincisione sono:

1) stampa su lucido del master (circuito realizzato);

2) fotoincisione del master su basetta presensibilizzata e relativo trasferimento del circuito;

3) sviluppo della scheda entro vasca con prodotto caustico della nuova delta elettronica di cui si riportano sotto le caratteristiche chimico-fisiche e di sicurezza;

4) lavaggio con acqua corrente;

5) acidatura della basetta in vasca contenente cloruro ferrico di cui si allega scheda di sicurezza;

6) lavaggio con acqua corrente;

7) pulizia della basetta con straccio imbevuto di alcol etilico delle piste.

Occorre effettuare il lavaggio in modo completo, utilizzando acqua abbondante, per evitare residui di prodotti corrosivi.
Per la fase 5 si utilizzano le ACIDATRICI utilizzando cloruro ferrico di cui si riportano sotto le caratteristiche chimico-fisiche e di sicurezza.
Mezzi di protezione – D.P.I. durante l’operazione usare: guanti di gomma, grembiule resistente ai corrosivi, stivali, visiera con casco protettivo, maschera con filtri specifici per vapori corrosivi basici, occhiali a protezione integrale, indumenti protettivi impermeabili.

	SODIO IDROSSIDO 
	ICSC: 0360 
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Soda caustica
Idrato di sodio
Liscivia di sodio
NaOH
Massa molecolare: 40.0


ICSC # 0360
CAS # 1310-73-2
RTECS # WB4900000
NU # 1823
CE # 011-002-00-6
TIPO DI RISCHIO/ ESPOSIZIONE 
RISCHI ACUTI/ SINTOMI 
PREVENZIONE 
PRIMO SOCCORSO/ 
MEZZI ESTINGUENTI 
INCENDIO 
Non combustibile. Il contatto con umidità o acqua può generare sufficiente calore da incendiare sostanze combustibili. 

In caso di incendio nell'ambiente circostante: utilizzare appropriati mezzi antincendio. 

ESPLOSIONE 
ESPOSIZIONE 
EVITARE OGNI CONTATTO! 

IN OGNI CASO CONSULTARE UN MEDICO! 

  INALAZIONE 
Corrosivo. Sensazione di bruciore. Mal di gola. Tosse. Difficoltà respiratoria. Respiro affannoso. I sintomi possono presentarsi in ritardo (vedi Note). 

Aspirazione localizzata o protezione delle vie respiratorie. 

Aria fresca, riposo. Posizione semi eretta. Può essere necessaria la respirazione artificiale. Sottoporre all'attenzione del medico. 

  CUTE 
Corrosivo. Arrossamento. Dolore. Grave Ustioni cutanee. Vesciche. 

Guanti protettivi. Vestiario protettivo. 

Rimuovere i vestiti contaminati. Sciacquare la cute con abbondante acqua o con una doccia. Sottoporre all'attenzione del medico. 

  OCCHI 
Corrosivo. Arrossamento. Dolore. Vista offuscata. Gravi ustioni profonde. 

Visiera, o protezione oculare abbinata a protezione delle vie respiratorie se in presenza di polvere. 

Prima sciacquare con abbondante acqua per alcuni minuti (rimuovere le lenti a contatto se è possibile farlo agevolmente), quindi contattare un medico. 

  INGESTIONE 
Corrosivo. Sensazione di bruciore. Dolore addominale. Shock o collasso. 

Non mangiare, bere o fumare durante l’attività. 

Risciacquare la bocca. NON indurre il vomito. Dare abbondante acqua da bere. Sottoporre all'attenzione del medico. 

RIMOZIONE DI UN VERSAMENTO 
IMMAGAZZINAMENTO 
IMBALLAGGIO & ETICHETTATURA 
Raccogliere la sostanza sversata in contenitori appropriati; se è opportuno preumidificare per evitare la dispersione di polvere. Poi lavare via il residuo con acqua abbondante. Protezione personale: indumento protettivo munito di autorespiratore. 

Separato da acidi forti, metalli alimenti e mangimi Asciutto. Ben chiuso. Immagazzinare in un'area con pavimento in cemento, resistente alla corrosione. 

Imballaggio infrangibile; posizionare gli imballaggi fragili in contenitori infrangibili chiusi. Non trasportare con alimenti e mangimi. 
Symboli C
R: 35
S: 1/2-26-37/39-45
UN Classe di Rischio: 8
UN Gruppo di Imballaggio: II
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STATO FISICO; ASPETTO:
SOLIDO IN VARIE FORME DELIQUESCENTE BIANCO , SENZA ODORE. 

PERICOLI FISICI:


PERICOLI CHIMICI:
La sostanza è una base forte, reagisce violentemente con acidi ed è corrosivain ambiente umido per metalli come zinco, alluminio, stagno e piombo con formazione di gas combustibili/esplosivi. (Idrogeno - Vedi ICSC 0001). Reagisce con genera ammoniaca causando pericolo di incendio. Attacca alcuni tipi di plastica, gomma o rivestimenti. Assorbe rapidamente anidride carbonica e acqua dall'aria. Il contatto con umidità o acqua produce calore.(Vedi Note). 

LIMITI DI ESPOSIZIONE OCCUPAZIONALE:
TLV: 2 mg/m³ (valore Ceiling) (ACGIH 2004).
MAK: IIb (non definito ma sono disponibili i dati) (DFG 2004).


VIE DI ESPOSIZIONE:
La sostanza può essere assorbita nell'organismo per inalazione dei suoi aerosol e per ingestione. 

RISCHI PER INALAZIONE:
L'evaporazione a 20°C è trascurabile; una concentrazione dannosa di particelle aereodisperse può tuttavia essere raggiunta rapidamente. 

EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE A BREVE TERMINE:
Corrosivo. La sostanza e' verycorrosiva per gli occhi la cute e il tratto respiratorio. Corrosivo per ingestione. Inalazione dell'aerosol della sostanza può causare edema polmonare (vedi Note). 

EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE RIPETUTA O A LUNGO TERMINE:
Contatti ripetuti o prolungati con la cute possono causare dermatiti. 

PROPRIETA 
FISICHE
Punto di ebollizione: 1390°C
Punto di fusione: 318°C
Densità: 2.1
g/cm3

Solubilità in acqua, g/100ml a 20°C: 109

DATI 
AMBIENTALI 

Questa sostanza può essere pericolosa per l'ambiente; una attenzione particolare deve essere posta agli organismi acquatici.. 

N O T E 
Il valore limite di esposizione non deve essere superato in alcun momento della esposizione lavorativa. I sintomi dell'edema polmonare spesso non si manifestano prima di alcune ore e sono aggravati dallo sforzo fisico. Sono pertanto essenziali il riposo e l'osservazione medica. Non aggiungere MAI acqua a questa sostanza; per soluzioni o diluizioni aggiungerla sempre lentamente all'acqua. Altro numero UN: UN1824 Sodio idrossido soluzione, classe di rischio 8. 

Transport Emergency Card: TEC (R) - 80GC6-II+III.
Codice NFPA: H3; F0; R1; 




	Cloruro di ferro
Ferro tricloruro
Ferro(III) cloruro
FeCl3
Massa molecolare: 162.2


ICSC # 1499
CAS # 7705-08-0
RTECS # LJ9100000
NU # 1773




	TIPO DI RISCHIO/ ESPOSIZIONE 
RISCHI ACUTI/ SINTOMI 
PREVENZIONE 
PRIMO SOCCORSO/ 
MEZZI ESTINGUENTI 
INCENDIO 
Non combustibile. Nella combustione libera fumi (o gas) tossici o irritanti. 

In caso di incendio nell'ambiente circostante: utilizzare appropriati mezzi antincendio. 

ESPLOSIONE 
ESPOSIZIONE 
  INALAZIONE 
Tosse. Mal di gola. 

Aspirazione localizzata o protezione delle vie respiratorie. 

Aria fresca, riposo. Sottoporre all'attenzione del medico. 
  CUTE 
Arrossamento. Dolore. 

Guanti protettivi. 

Rimuovere i vestiti contaminati. Sciacquare la cute con abbondante acqua o con una doccia. 

  OCCHI 
Arrossamento. Dolore. Vista offuscata. 

Occhiali protettivi a mascherina. 

Prima sciacquare con abbondante acqua per alcuni minuti (rimuovere le lenti a contatto se è possibile farlo agevolmente), quindi contattare un medico. 
  INGESTIONE 
Dolore addominale. Vomito. Diarrea. Shock o collasso. 

Non mangiare, bere o fumare durante l’attività. 

Risciacquare la bocca. Dare abbondante acqua da bere. NON indurre il vomito. Sottoporre all'attenzione del medico. 

RIMOZIONE DI UN VERSAMENTO 
IMMAGAZZINAMENTO 
IMBALLAGGIO & ETICHETTATURA 
Raccogliere la sostanza sversata in contenitori di plastica; se è opportuno preumidificare per evitare la dispersione di polvere. NON permettere che questo agente chimico contamini l'ambiente. Protezione personale: respiratore con filtro P2 per particelle nocive. 

Separato da basi forti, materiali incompatibili Vedi Pericoli Chimici. Asciutto. Ben chiuso. 


R: 
S: 
UN Classe di Rischio: 8
UN Gruppo di Imballaggio: III

INFORMAZIONI IMPORTANTI NEL RETRO 
ICSC: 1499 
Preparata nel contesto della cooperazione tra l'International Programme on Chemical Safety & la Comissione della Comunità Europea (C) 1999 




	Schede Internazionali di Sicurezza Chimica 

CLORURO FERRICO (anidro) 
ICSC: 1499 
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STATO FISICO; ASPETTO:
CRISTALLI NERI IGROSCOPICI, TENDENTI AL MARRONE 

PERICOLI FISICI:


PERICOLI CHIMICI:
La sostanza si decompone per forte riscaldamento superiore a 200°C producendo gas tossici e corrosivi contenenti cloro e acido cloridrico La sostanza si decompone a contatto con acqua producendo acido cloridrico. La soluzione in acqua è un acido medio-forte. Reagisce violentemente con metalli alcalini, cloruro di allile, ossido di etilene, stirene e basi causando pericolo di esplosione. Attacca il metallo formando gas infiammabile/esplosivo (idrogeno- vedi ICSC0001) 

LIMITI DI ESPOSIZIONE OCCUPAZIONALE:
TLV: (sali solubili di ferro, come Fe) 1 mg/m³ (ACGIH 2004).
MAK non definito.


VIE DI ESPOSIZIONE:
La sostanza può essere assorbita nell'organismo per ingestione. 

RISCHI PER INALAZIONE:
L'evaporazione a 20°C è trascurabile; una concentrazione dannosa di particelle aereodisperse può tuttavia essere raggiunta rapidamente quando disperso. 

EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE A BREVE TERMINE:
La sostanza e' irritante per gli occhi la cute e il tratto respiratorio Corrosivo per ingestione. 

EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE RIPETUTA O A LUNGO TERMINE:
PROPRIETA 
FISICHE
Punto di fusione: 37°C
Densità: 2.9
g/cm3

Solubilità in acqua, g/100ml a 20°C: 92
reazione
Tensione di vapore, Pa a 20°C: trascurabile

DATI 
AMBIENTALI 

La sostanza è nociva per gli organismi acquatici. 

N O T E 
Il numero UN 1773 corrisponde alla forma anidra; il numero UN 2582 corresponde alla soluzione. Il punto di fusione apparente è dato dalla perdita di acqua di cristallizzazione. Flores martis e molisite sono nomi comuni. 

Transport Emergency Card: TEC (R) - 80S1773.
Transport Emergency Card: TEC (R) - 80GC1-II+III, corresponde alla soluzione.




SALDATORE A STAGNO
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. L.gs 81/08

· Direttiva Macchine CEE 392/89

· Norme CEI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE L’ATTIVITA’
· elettrico

· gas, vapori

· calore

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’USO:

· verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione

· non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili

DURANTE L’USO:

· non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione

· allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura

· nelle pause interrompere l’alimentazione elettrica

· predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione
· non mangiare, bere, fumare.
DOPO L’USO:

· staccare il collegamento elettrico della macchina

· segnalare eventuali malfunzionamenti
· pulire con cura le mani e le unghie
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· calzature di sicurezza, 
· guanti resistenti al calore, 
· occhiali di sicurezza

DICHIARAZIONE SUI SENSI DELL’ART. 26 D.LGS 81/2008, SUI RISCHI SPECIFICI E SULLE MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E DI EMERGENZA, RELATIVE AI LUOGHI DI LAVORO PER LE IMPRESE ESTERNE INTERESSATE AD UN APPALTO E DUVRI.

Tra la ditta ……………………………………………….., con sede IN VIA …………………………….. e la ditta …………………………….., con sede a …………………………….. e i subappaltatori .. …………. ………………………………………………………………………………………………………………..

……………………….…………………………………………………………………………………., località ……………………………………………………………………..............................................................

                                                                                Premesso:

· che l’appaltatore, anche a seguito della verifica da parte dell’azienda in merito alla regolare iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato e dell’autocertificazione dei requisiti professionali, risulta in possesso dell’idoneità tecnico – professionale per l’esecuzione dei lavori commessi;

· che non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti e ai macchinari adottati dall’appaltatore;

· che per tali attrezzature, impianti o macchinari, nonché per le relative modalità operative, l’azienda committente non è tenuta alla verifica dell’idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro;

si dà reciprocamente atto ai fini degli adempimenti di cui all’art.26 D. Lgs. 81/08, di quanto segue:
1. Rischio d’incendio:

l’attività è soggetta a rischio specifico d’incendio per la presenza di cartone e plastica, autoveicoli, carrelli elevatori: non utilizzare fiamme libere, disporre di idonei mezzi di estinzione. 

Prima di utilizzare saldatrici o mole flessibili occorre eseguire l’apposita procedura e ottenere l’autorizzazione dal preposto.
2. Rischio di esplosione:

La presenza delle caldaie funzionanti a metano, richiede di non usare, nella zona, fiamme libere e di non parcheggiare autoveicoli in prossimità.
3. Esposizione a sostanze nocive:

Per lavori eseguiti nella zone di ricarica degli accumulatori,  usare idonee attrezzature protettive; non usare fiamme libere.
4. Rischio elettrico:

Chiedere l’autorizzazione ai preposti dell’attività prima di allacciarsi alle prese e realizzare e/o verificare il  corretto coordinamento tra il sistema di messa a terra e il dispositivo di protezione.

Non lasciare cavi per terra che possano provocare pericoli agli addetti alle produzioni.
5. Rischio di caduta gravi:

Delimitare la zona lavoro, utilizzare borse e idonee attrezzature di contenimento degli attrezzi di uso comune. Non sostare senza autorizzazione in prossimità delle scaffalature del magazzino. Durante eventuali interventi effettuati nelle aree di magazzino indossare il casco.
6. Rischio di investimento:

Non lavorare nelle zone soggette al transito di mezzi, né nelle zone di passaggio degli alunni, senza prima aver avuto l’autorizzazione del preposto e transennare la zona di lavoro.

Non superare, all’interno dell’insediamento, la velocità di 15 Km/h. Procedere molto più lentamente all’ingresso e all’interno. Segnalare sempre la propria presenza durante il transito attraverso una porta o in presenza di scarsa visibilità. Chiedere informazioni preliminari e rispettare scrupolosamente il piano interno di circolazione.
7. Caduta dall’alto ed orizzontale 
Sono presenti passaggi per gli alunni:

occorre rispettare le specifiche norme di sicurezza. Fare attenzione a non scivolare su eventuali sversamenti di liquidi. Pulire immediatamente eventuali sversamenti di liquidi.

8. Emergenza:

  In caso di emergenza seguire le istruzioni previste dal relativo piano o le indicazioni come da layout esposto nel fabbricato e le indicazioni dei preposti. Al fine di una immediata e agevole evacuazione dai luoghi dell’attività, l’appaltatore visionerà le vie di uscita presenti in prossimità alla posizione loro assegnata.  

9. Utilizzo di mezzi e attrezzature  di proprietà dell’attività committente:

E’ fatto divieto per gli appaltatori di effettuare interventi non preventivamente autorizzati sui mezzi, le attrezzature e gli impianti di proprietà dell’attività, salvo che ciò si renda necessario per fronteggiare situazioni di pericolo o di emergenza: in tal caso gli appaltatori medesimi dovranno dare immediata comunicazione ai responsabili dell’intervento effettuato. 

Prima di iniziare qualsiasi attività, presentarsi all’incaricato o al referente del posto in cui si deve eseguire il lavoro di installazione e/o manutenzione, concordando reciprocamente le modalità di esecuzione del lavoro, nei riguardi della sicurezza: le modalità di allaccio all’energia elettrica, la protezione e l’isolamento del posto di lavoro, le modalità previste in caso di emergenza e il piano di evacuazione, l’analisi di particolari rischi antinfortunistici e sanitari presenti sul posto di lavoro come: rumore, prodotti nocivi, pericoli d’incendio e/o di esplosione, pericoli derivati da impianti e macchinari esistenti.

Non potranno essere utilizzate attrezzature e/o macchine di proprietà altrui, senza prima averne ricevuta relativa autorizzazione e averne verificato l’efficienza nei riguardi della sicurezza. Di tutte le attrezzature, macchine e DPI utilizzati dall’appaltatore, occorre disporre della copia della certificazione di conformità alle norme antinfortunistiche.

Gli appaltatori si impegnano ad operare senza alterare in alcun modo le caratteristiche ed i livelli di sicurezza e di protezione dei luoghi di lavoro, nonché delle macchine, attrezzature e impianti.

Si impegnano altresì, a segnalare tempestivamente al preposto dell’attività le situazioni di emergenza e/o le anomalie che si venissero a determinare nel corso dell’esecuzione dei lavori commissionati.

L’appaltatore si impegna inoltre a rendere edotto il proprio personale e quello di eventuali subappaltatori, se consentito il subappalto (mediante specifico accordo con ciascuna ditta subappaltatrice), sia dei rischi specifici che delle misure di prevenzione e di emergenza connessi con l’esecuzione dei lavori commissionati e a rispettare scrupolosamente le norme di sicurezza come da allegato.

L’appaltatore si impegna a rispettare ed a formare i lavoratori propri, ovvero dell’azienda operante in subappalto autorizzato, circa i rischi e le misure di prevenzione e protezione, riguardanti la sicurezza sul lavoro delle attività da eseguire.

L’appaltatore si impegna a svolgere le opere ed i servizi esclusivamente a mezzo di personale dipendente regolarmente assunto e ad osservare scrupolosamente tutte le disposizioni di legge applicabili. 

In particolare, a titolo esemplificativo, il fornitore si impegna a:

corrispondere al personale una retribuzione non inferiore a quanto stabilito dalle norme contrattuali di carattere collettivo in vigore per la categoria di appartenenza: salvo il trattamento minimo inderogabile retributivo e normativo stabilito dall’art. 3 comma 1 della Legge 23.10.1960 n. 1369;

provvedere sotto la propria responsabilità alle assicurazioni relative agli infortuni sul lavoro, all’assistenza malattia e alla Previdenza Sociale;

L’appaltatore provvede sotto la propria responsabilità affinché ogni lavoratore (anche di eventuali subappaltatori) si trovi sempre nelle condizioni di essere indennizzato ad opera dell’ INAIL, in caso di infortunio o malattia professionale.

L’appaltatore si impegna a rispettare quanto concordato con il committente adottando le misure previste per evitare ogni interferenza e a rispettare le misure di coordinamento adottate. Nel caso insorgesse un problema di interferenza o di mancato coordinamento la ditta appaltatrice dovrà momentaneamente sospendere l’attività e richiedere l’intervento del committente per risolvere il problema.

TESSERA DI RICONOSCIMENTO:

Ai sensi del comma 3 dell’art. 36 bis della Legge 248 del 4/8/2006 tutti i lavoratori che operano in appalto dovranno portare un tessera di riconoscimento, fornita dal loro datore di lavoro, con foto, generalità e nome dell’impresa da cui dipendono. 

La tessera deve essere munita di fotografia, generalità del lavoratore e indicazione del loro datore di lavoro. Riportare: 

· quanto all’impresa: la Ragione o denominazione sociale esatta e completa, l’indirizzo della sede sociale; 

· per il dipendente: nome e cognome del lavoratore e data e luogo di nascita dello stesso.

VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE PREVISTE PER EVITARE LE INTERFERENZE: 

L’incaricato non entrerà in locali con presenza di personale e a contatto con i mezzi e attrezzature del dell’attività, senza preventiva autorizzazione del responsabile. In ogni caso sarà proibito ogni possibile contatto con le attrezzature e i mezzi impiegati 

Vanno evitate e impedite le interferenze delimitando l’area di lavoro con cavalletti, catenelle e l’apposizione di idonea segnaletica.

Non vanno eseguite attività in sovrapposizione con quella di altri subappaltatori o di personale del committente.

Vanno impedite le movimentazioni di automezzi e carrelli nell’area di lavoro.

In caso insorgano possibilità di interferenze, va immediatamente interpellato l’addetto responsabile di da cui si dipende per l’effettuazione del lavoro. 

Altre misure previste: effettuare l’attività di pulizia in orario libero da transito di alunni.
Non si applicano a questa informativa i rischi specifici delle attività delle imprese appaltatrici. ……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………..

Costi previsti per la sicurezza, per evitare interferenze:

oneri di apprestamenti a perdere:  ………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………EURO:………….

oneri per noleggi:………………………………………………………………………………………………….. . ………………………………………………………………………………………………….. EURO:…………….

oneri per apprestamenti ammortizzabili…………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………….. EURO:…………….

oneri per mano d’opera……………………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………...EURO: ……………

……………………….., ………………………..      









Ditta committente:





          La ditta appaltatrice:

     ………………………..                                                                     ………………………..

                                                                             Le ditte subappaltatrici:

                                                                               ………………………….

                                                                                …………………………..

LETTERA DI ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ CON ELENCO DEI DIPENDENTI UTILIZZATI E LORO POSIZIONE INPS E INAIL DA PARTE DELL’APPALTATORE

	località e data



	Il sottoscritto



	legale rappresentate della ditta



	iscritta alla CCIAA di                                                                 col numero



	Iscritta albo artigiani di                                                               col numero 

                                                                                                    

	Contratto Collettivo nazionale applicato



	impegnata per contratto di appalto stipulato il 



	Con ...................... ……………... per l’esecuzione di



	Riferimento cantiere



	Città:

                                                                                                    prov.:                                                                     Cap.:

	via                                                                                                  n°

	


CON LA PRESENTE DICHIARA:

1. di impegnarsi a garantire la sicurezza al proprio personale e al personale di eventuali Ditte Subappaltatrici, applicando rigorosamente le norme vigenti in materia di sicurezza e di igiene del lavoro

2. di applicare le norme vigenti in materia di legislazione del lavoro, per i propri dipendenti e per quelli di eventuali subappaltatori

3. di aver ricevuto informazioni sui rischi specifici dell’ambiente dove è chiamato ad operare.

4. Di aver effettuato la valutazione dei rischi dei lavori oggetto del subappalto e di aver ottemperato agli adempimenti del D.Lgs. 81/08

5. Di utilizzare macchine e attrezzature in buono stato, sotto il profilo della sicurezza.

Si impegna inoltre nel corso del rapporto instaurato, ad esibire in visione, a richiesta, la documentazione comprovante i versamenti dei premi e contributi assicurativi di legge. 

ORGANIGRAMMA DELL’IMPRESA IN RIFERIMENTO ALLA COMMESSA

	legale rappresentante/datore di lavoro:



	Referente per la commessa:



	R.S.P.P.



	R.L.S.




ELENCO NOMINATIVO DIPENDENTI UTILIZZATI DALL’IMPRESA

	Nominativi
	Mansione/qualifica
	Posizione INPS 
	posizione INAIL

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Data
	Timbro e firma...............................


Allegare: 

-Certificato di iscrizione alla CCIAA

-Autocertificazione dei requisiti tecnico-professionali (art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

-Autocertificazione DURC 

ALLEGATO ALLA COMUNICAZ. DI CUI ART. 26 D.LGS. 81/08

NORME DI SICUREZZA

PUNTO 1.

Prima di iniziare l’attività all’interno dello Stabilimento, l’Appaltatore dovrà notificare il nominativo del responsabile dei lavori e del suo eventuale sostituto.  

L’Appaltatore dovrà preventivamente predisporre un programma dettagliato delle attività e concordarne le modalità di attuazione al fine di coordinare i lavori all’interno dello stabilimento in modo di garantire la sicurezza dei lavoratori.

Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottate le necessarie cautele prevenzionali per evitare danni al personale operante all’interno dello stabilimento.

Non devono essere eseguiti interventi in zone sovrastanti posti di lavoro. Nei casi di estrema urgenza e qualora non sia possibile la sospensione del lavoro nella zona sottostante, dovranno essere adottate le adeguate cautele e misure di protezione.

Durante lo svolgimento dei lavori, l’Appaltatore deve mantenere il massimo ordine, pulizia e predisporre tutti quei provvedimenti atti ad evitare danni di qualsiasi genere a persone o cose.

PUNTO 2

Le maestranze devono essere convenientemente istruite su lavoro da svolgere e sulle modalità di uso dei materiali, degli impianti, delle attrezzature e dei mezzi di protezione previsti.

PUNTO 3

Nell’ambiente e sul posto di lavoro il personale dell’Appaltatore dovrà tenere un contegno corretto ed evitare di intralciare il regolare svolgimento dei lavori nei vari settori operativi. Il personale non dovrà allontanarsi dal proprio posto di lavoro o dalla zona assegnata dai capi responsabili, senza giustificato motivo.

PUNTO 4

Tutte le macchine, i mezzi e le attrezzature dovranno avere impresso il nome dell’Appaltatore (impresa proprietaria).

Le suddette macchine, mezzi ed attrezzature dovranno essere sempre conformi alle vigenti norme di prevenzione infortuni.

I mezzi soggetti a collaudo e a verifiche periodiche da parte di enti pubblici (ponti sviluppati e sospesi, scale aeree, paranchi, apparecchi a pressione, ecc.) dovranno risultare in regola con tali controlli.

E’ assolutamente vietato all’Appaltatore l’uso di macchine, impianti e attrezzature di proprietà del committente senza preventiva autorizzazione scritta, tuttavia qualora fosse autorizzato all'Appaltatore  l'uso di macchine, impianti o attrezzature di proprietà del committente, rimane inteso che le responsabilità civili, penali ed amministrative inerenti e conseguenti a tale uso sono a carico dell’Appaltatore.

PUNTO 5

Gli impianti elettrici dovranno essere costruiti ed installati in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con elementi in tensione e i rischi di incendio o di scoppio.

Detti impianti dovranno essere regolarmente collegati a terra secondo le norme di buona tecnica (norme CEI).

Sono proibiti gli allacciamenti provvisori e si devono utilizzare le apposite prese di corrente nello stabilimento.

Qualora vi siano difficoltà di allacciamento è necessario richiedere l’intervento dei servizi preposti.

I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l’alimentazione di apparecchi mobili o portatili non dovranno intralciare il passaggio e nemmeno essere soggetti a danneggiamento.

Nel caso in cui non sia possibile evitare tali condizioni, occorrerà procedere alla protezione dei tratti di cavo interessato.

Per i lavori all’aperto è vietato l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 200 V verso terra.

Nei luoghi bagnati e molto umidi e nei lavori a contatto o dentro grandi masse metalliche, è vietato l’uso di utensili elettrici a tensione superiore a 50 V verso terra.

Le lampade portatili impiegate nelle particolari condizioni di cui sopra, dovranno essere alimentate a tensione non superiore a 25 V verso terra.

Qualsiasi intervento sulle linee ed impianti elettrici dovrà essere regolarmente autorizzato di volta in volta dai servizi preposti.

Occorre tenere presente che tutte le linee e le apparecchiature devono essere considerate sotto tensione, sino a che non venga accertato diversamente con gli appositi strumenti di controllo.

Se nei lavori in condizioni di particolare pericolo su apparecchi e conduttori elettrici, l’esecuzione è affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un’altra persona per sorvegliare. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza inferiore di 5 m. dalle costruzioni o dai ponteggi.

PUNTO 6

Il personale addetto alla conduzione e alle manovre degli autoveicoli ed alle macchine operatrici dovrà essere munito di regolare patente prefettizia.

Nello stabilimento la circolazione dei mezzi dovrà avvenire nella stretta osservanza delle norme del codice stradale e di quelle interne richiamate con apposita segnaletica.

La velocità dovrà comunque essere moderata procedendo con la massima prudenza.

PUNTO 7

I mezzi di sollevamento e trasporto dovranno essere impiegati esclusivamente dal personale esperto ed appositamente autorizzato.

Il sollevamento ed il trasporto dei carichi dovrà avvenire con scrupolosa osservanza delle norme di sicurezza e facendo uso di mezzi appropriati.

L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta degli stessi; le zone di carico e di scarico di manovra dei mezzi di sollevamento devono essere delimitate per impedire la permanenza ed il transito di persone sotto i carichi sospesi.

PUNTO 8

Le opere provvisionali dovranno essere allestite con buon materiale ed a regola d’arte proporzionate ed idonee allo scopo e dovranno essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro.

Dovranno essere adottate per i lavori ad una altezza superiore a due metri adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Il montaggio o lo smontaggio delle opere provvisionali dovrà essere eseguito sotto la diretta sorveglianza del responsabile.

I vari materiali non dovranno ingombrare zone di transito o di lavoro ma essere sistemati nelle zone all’uopo assegnato ed in modo da non costituire intralci o pericoli. Nei lavori che espongono a rischi di caduta dall’alto e dentro cavità, quando non sia possibile disporre di adeguate protezioni fisse, gli operai addetti dovranno fare uso di idonei mezzi anticaduta. E’ vietato transitare o lavorare su coperture in lastre di fibre cemento, su lucernari o su altre strutture non sufficientemente resistenti senza aver preventivamente adottate le apposite misure di sicurezza.

PUNTO 9

Gli apparecchi per la saldatura elettrica e per operazioni simili devono essere provvisti di interruttori omnipolari sul circuito di derivazione della corrente elettrica. Sulle derivazioni di gas combustibili, di alimentazione del cannello di saldatura deve essere inserita una valvola anti ritorno di fiamma. Le bombole sia piene che vuote devono essere assicurate contro la possibilità di caduta, provviste di cappellotto di protezione delle valvole e tenute lontane o protette dalle sorgenti di calore.

E’ vietato effettuare operazioni di saldatura o tagli nelle seguenti condizioni:

su recipienti o tubi chiuso.

su recipienti o tubi aperti che contengono materie che sotto l’azione del calore possono dar luogo a esplosioni o ad altre reazioni pericolose.

è vietato eseguire operazioni di saldatura nell’interno dei locali, recipienti o fosse che non siano efficacemente ventilati.

PUNTO 10

Prima di entrare nelle fosse, cunicoli, pozzi, serbatoi, vasche, ecc., si deve areare e si deve altresì fare uso della cintura di sicurezza, nonché imporre le sorveglianze dall’esterno dei lavoratori addetti.

PUNTO 11

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso ed il personale addetto deve essere edotto in modo da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento.

PUNTO 12

Le scale portanti devono essere in buone condizioni e provviste di dispositivi anti sdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti, inoltre devono essere scelte di lunghezza idonee per il lavoro da svolgere, disposte nella giusta inclinazione ed impiegate in modo corretto.

I ponti su ruote devono essere del tipo omologato. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate. I ponti devono essere ancorati alle costruzioni almeno ogni due piani e usati esclusivamente in funzione dell’altezza per la quale sono costruiti. Questi ponti non devono avere aggiunte di sovrastrutture o essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.

PUNTO 13

L’uso di pistole fissachiodi e/o di chiodatrici a sparo deve essere di volta in volta autorizzato dal committente. Tale autorizzazione non solleva ovviamente l’assunzione delle responsabilità derivanti dall’uso dell’attrezzo.

Devono essere impiegate solamente pistole dotate di necessari requisiti di sicurezza e in buono stato di efficienza.

L’uso delle pistole è sempre interdetto nelle zone in cui sia in atto un’attività di lavoro o nei locali in cui esiste il pericolo di esplosione o incendio.

Il personale da adibire all’impiego di tali attrezzi dovrà essere scelto con cura e appositamente istruito.

PUNTO 14

I recipienti adibiti ai trasporti di liquidi o materiali infiammabili, corrosivi, tossici, o comunque dannosi, devono essere adeguati alla natura del contenuto. I recipienti sia pieni che vuoti devono essere conservati in luoghi appropriati e devono portare le indicazioni previste dalle vigenti norme, allo scopo di rendere noto la natura del prodotto contenuto. I rifiuti di sostanze infiammabili, esplodenti corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive devono essere raccolti durante il lavoro con mezzi appropriati e collocati in luoghi nei quali non possono costituire pericolo.

PUNTO 15

E’ vietato fumare e usare fiamme libere nei  locali, nelle zone e in prossimità di macchine, impianti ed attrezzature in cui per la particolarità delle sostanze e materiali in essi depositati o impiegate esiste il pericolo di incendi o scoppio.

      PUNTO 16

Il personale dell’Appaltatore deve attenersi scrupolosamente alle segnalazioni di pericolo, di obbligo, di divieto e alle norme di comportamento richiamate dagli appositi cartelli segnaletici.

      PUNTO 17

Occorre verificare, prima di eseguire attività su portoni ed i cancelli, i loro requisiti di sicurezza: essi devono avere i necessari dispositivi di sicurezza che ne regolano il movimento elettromeccanico ed in particolare:

· fotocellula interna ed esterna;

· costole elettropneumatiche;

· limitatore di coppia: tale dispositivo di limitazione di velocità del motore è alternativo alle costole elettropneumatiche;

· superficie continua liscia o a rete con maglie 10x10 mm. sia sull’anta mobile sia nelle eventuali parti fisse del telaio, su tutto il tratto del loro scorrimento (per impedire il cesoiamento);

· segnale luminoso giallo;

· dispositivo per l’azionamento manuale d’emergenza.

· dispositivo contro la caduta dell’anta per ante appese a scorrimento orizzontale.

I portoni ed i cancelli a funzionamento manuale devono avere dispositivi anticaduta e  dispositivo contro la caduta dell’anta per ante appese a scorrimento orizzontale.

PUNTO 18

Il committente si riserva il diritto di esaminare tutte le macchine e le attrezzature dell’Appaltatore e di effettuare ispezioni durante lo svolgimento dei lavori, intervenendo qualora non si riscontrino le necessarie garanzie di sicurezza. Tale possibilità di intervento non limita nè elimina la completa responsabilità dell’Appaltatore in materia di prevenzione infortuni, sia nei confronti dell’autorità competente, sia agli effetti contrattuali nei confronti del committente

La ditta appaltatrice:

DITTA committente:

……………………….

   






                                        ……………………

                                                                                                                  Le ditte subappaltatrici:

   …………………………………

        …………………………………
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA

1. Comportamento:

    
Mantenere la calma. Seguire le indicazioni qui riportate per un esodo rapido e ordinato.


2. Misure preventive:
    
E’ vietato fumare e fare uso di fiamme libere, eccetto che nelle zone autorizzate. E’ vietato gettare nei cestini materiali facilmente infiammabili.

3. In caso di emergenza:

Dare immediata comunicazione al Responsabile o, in caso di assenza al sostituto, riferendo esattamente tutte le circostanze: il luogo, la gravità, il materiale coinvolto, se vi sono persone coinvolte.

4. In caso d’incendio:

    
Dare immediata comunicazione al Responsabile o, in caso di assenza al sostituto. Intervenire con gli estintori.

    
Se l’incendio ha proporzioni tali da poter recare danno al personale dell’azienda, azionare i Pulsanti Manuali di allarme incendio (se presenti).

5. In caso di evacuazione:

    
Spegnere o mettere in sicurezza le attrezzature che si stanno utilizzando. Lasciare il posto senza correre.

     
Uscire all’esterno dalla Uscita di Sicurezza più vicina. Raggiungere il punto di raccolta e attendere indicazioni dei responsabili aziendali.

Le persone con difficoltà di movimento, temporanea o permanente, facciano riferimento al personale con cui lavorano.

6. Personale e visitatori ospiti, in caso di evacuazione:


Abbandonare i locali seguendo i cartelli indicatori. Portarsi all’esterno. Presentarsi e seguire le istruzioni dei responsabili aziendali.

7. In caso di infortunio o malore: 


Dare immediata comunicazione al Responsabile o, in caso di assenza al sostituto. 

Assistere l’infortunato in attesa dell’arrivo della squadra di pronto soccorso. Se la situazione è grave, chiamare il n° 118.

8. Procedura di Emergenza dettagliata:

La procedura di emergenza dettagliata è esposta presso gli ingressi e nella bacheca aziendale ed è stata inoltre consegnata la documentazione inerente le istruzioni per la sicurezza a tutto il personale dipendente.

	COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INCENDIO

	SI STA VERIFICANDO UN FOCOLAIO D’INCENDIO

	SI STA VERIFICANDO UN 

INCENDIO


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SE LO VEDETE
	SE LO VEDETE
	Mantenere la calma
	RIVELAMENTO AUTOMATICO

	
	
	
	
	
	
	

	Mantenere la calma
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	AZIONARE L’ALLARME


	
	ALLARME INCENDIO

	Evacuazione delle persone presenti nel locale
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	ALLERTAMENTO – GESTIONE DELL’EMERGENZA

Intervento degli addetti e responsabili

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	Mantenere la calma

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Azioni simultanee
	Lotta antincendio
	Evacuazione

	Divieto di rientrare
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	AERAZIONE DEI LOCALI
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	RIPRISTINO DELLA NORMALITA’
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	RADUNO

in luogo sicuro 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VV.F.
	
	Divieto di rientrare


SEGNALETICA DA ESPORRE

	A ridosso dei pannelli elettrici
	
	
	In caso d’incendio non usare l’acqua sul pannello elettrico

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	IN TUTTI I LOCALI
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Vietato fumare

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sulla porta d’accesso nei locali a rischio d’incendio specifico
	
	
	Vietato usare fiamme libere

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Vietato l’ingresso ai non autorizzati

	Locale caldaia PERICOLO
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sopra le valvole d’intercettazione combustibile
	
	
	Valvola d’intercettazione metano

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sopra le uscite di sicurezza e per la direzione da seguire
	
	
	Uscita di sicurezza

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sulle porte
	
	
	Spingere

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Estintore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sopra gli impianti antincendio
	
	
	Idrante colonna/sottosuolo

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sulla porta di accesso ai compartimenti protetti
	
	
	Attacco VV.F.

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Locale protetto da impianto di spegnimento automatico
	
	Idrante a muro

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sopra gli interruttori elettrici generali
	
	
	Pulsante di sgancio energia elettrica

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sopra i pulsanti di allarme
	
	
	In caso d’incendio rompere il vetro e premere il pulsante

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Ad ogni piano di accesso ascensore
	
	
	Non utilizzare in caso d’incendio
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